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Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. La s,eduta è 3Jperta (ore
10,30).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta antimeridiall'a di ieri.

RUSSO LUIGI, Segretarl,o. dà letturà del
processo verbale.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio~
ni, il 'processo v,erbale SI mtende approvato.

Per la morte di Gianni Caproni.

CORNAGGIA MEDICI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, è mancato domenica
scorsa in Roma l'ingegner Conte Gianni Ca~
proni di Taliedo. Ritengo come aviatore di non
poter omettere di rievocarne qui l'opera. Si
tratta dell'uomo a cui l'Italia deve il primo
volo con un aereo italiano effettuato alla Mal~
pensa il 27 maggio 1910, quasi 50 anni or
sono. È l'uomo che p~r primo ha applicato nel
mondo la propulsione multipla ai velivoli (oggi
dovremmo ritener,e imp'0ssibHi tutte le grandi
traversate senza la pluralità dei' propulsori).
È l'uomo che con Campini, per primo nel mon~
do, ha applicato la propulsione a reazione, al~
la quale è destinato l'avvenire dell'aeronaviga~
zione. Come combattente dell'aria voglio ricor~
dare, oltre a tutti i !primati ,che ,con velivoli
pIlogettati da lui sono stati conquistati, queillo
di altezza del Col'OnneHo pilota Pezzi. Deb-bv
come combattente dell'aria ricordare che nel~
la prima guerra mondiale gli aerei « Caproni »
hanno portato un contributo enorme a quella
vittoria che fu detta comune e fu p'0i disco~
nosciuta.

A noi in questa sede interessa di ricordare

l'uomo che, nato irredento a Massone di Arco
nel 1886, ha immediatamente scelto la sua
via, la via cioè di servire la Patria del sangue,
la Patria della storia, la Patria della civiltà.
Interes'sa a me sopr3Jttutto di mettere in evi~
denza come questi pionier,i ~ io non fa,ccio dei
paragoni, nè de/gli aCicostamenti ~ meritino
memoria, come memoria meritano soprattutto
i sommi ingegni ai quali noi dobbiamo rife~
rir,e la possibilità del volo: dagli studi vera~
mente geniali ed antivegge.nti di Leonardo da
Vinci, al propulsore di Barsanti, alla pila di
Volta, alla guida radioelettrica ed ai collega~
menti di Marconi. È tutta la storia della scien..
za e della tecnica italiana che testimonia un'al..
tra volta quanto il volo debba all'Italia.

Voglio' anche come milanese, perchè larga~
mente Ca,proni ha operato in Milano, rÌiCor~
dare ,che egli portava nel nlome il ,rkorido del
piccolo aeroporto di Milano di Taliedo, che
poi si trasformò nel più grande conti'guo
aeroporto di Linate, e che aHa Malpensa e a
Vizzola Ticino realizzò le sue massime !pri~
me imprese. Così, in nome della memoria ,sua,
Sii 'componga anche una piccola disputa e Mi~
lano senta che un aeroporto deve avere de~
stinazioni ,continentali, quell'0 di Linate, e un
altro destinazioni mondiali, quello della Mal~
pensa, in complementarietà piena.

Nel mentre invito la Presidenza a volere
farsi interprete presso la famiglia dei nostri
sentimenti, auguro che d''0ra in poi l'ala sten~
da sempre solo un'ombra protettrice sul mondo,
un'ombr,a ,sotto la quale cresca la 'pa'ce e ,che
i velivoli siano un veicolo alto e sereno di
amore, di comprensione, di fraternità tra gli
uomini. (Applausi).

PRESIDENTE. Assicuro il senatore Cor~
na'ggi,a Medid che la Presiden:lJIi non manche~
rà di far Ipervenire alla fami'glia del defunto
ingegner Caproni l'espressione del cordoglio
dell' Assemblea.
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Seguito della discussione del disegno di legge':
« Stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione- per l'esercizio finan-
ziario dal 10 luglio 1957 al 30 giugno 1958»
(2213) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Stato di previsione della spesa' del Ministero
della pubblica istruzione pe,r l'esercizio f;nan~
zi'ario dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958 »,
già approvato dalla Gamera dei deputati.

Debbono ancora essere svolti alcuni 'Ordini
del giorno.

Si dia lettura dei due ODdini dielgiorno della
onorevole Merlin Angelina.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato,

considerato che il .COtrpoinsegnante delle
Scuole medie è costituito in gran parte da in~
caricati;

che la p.recaria situazione dei docenti non
dà l,oro la tranquillità necessaria all'.adempi~
mento dei loro doveri, non ,conferisce presti~
gioalla scuoIa e [t'itarda ogni anno l'inizio ,

delle lezioni;

che il susseg1umsi di leggi e di 'Provvedi~
menti, talvolta ,creati ad personam o senza
ah.e si Ipossa giusti.fkare una loro sOgJgettiva
a'P'P1i.cazione, anziehè sanare tale ',caotica si~
tuazione, l'agJgrava, inas,prendo 'c,osì l'animo
di 'coloro che Siano, senza ragione aLcuna, tra~
scurati o danneggiati; (a) abilibwzione didat~
tica concessa a COlOl.0che mai s,i ler,anopresen~
bati all'esame o non l'avevano superato; b) con~
'versione dei ruoli transito'ri in 'ruoli ordinari ed
implicito pa,ssaggio degli insegnanti; c) assun~
zione degli abilitati con 7/10 limitatam,ente a
qualche concorso ed esclusione di altri; d) sta~
bilizzazione disposta dal decreto~legge 3 agos'to
1957 con norme restrittiv,e che ricadranno su
abilitati per esame e potmnno favorire i meno
l1teritevoli] ;

invita il Governo a voler sollecitamente
super:a:re i caJvilli burocratici ed la.c,cogliere
le legittime richieste dei prof.essori abilitati,

che non devono essere obbligati a .rilpresen~
tarsi a 'conwrsi nei Iquali le cattedre sono in
numero esiguo, o neppure esistono.

« .Ecco il probante esempio di solo a1cune fra
le !più importanti discipline, 'cui, o'gni anno,
sono chiamati ad insegnare .centinaia di in~
!Caricati:

« Sono altre 43 ,le tabelle che offrono il van~
taggio di cattedre O.

«Le richieste del professorI incoaricati pos~
sono essere così sommariamente riassunte:

immissione nei ruoli ordinari con le stesse
modalità previste per i professori di R.S.T.
di tutti gli abilitati per esame; immediata p.er
chi ha ottenuto la votazione di 7/10 ed oltre;
attraverso un esame colloquio per gli abilitati
con punteggio inferiore,. È implicito in ques,ta
richie.sta, il riconoscimento del titolo ottenuto,
col voto più alto, in qualsiasi precedente esame.

« A tale scopo, sia riservato un congruo n~l~
mero di cattedre da assegnarsi a esaurimento,
secondo l'ordine dei meriti onde evitare che
chi ha già superato brillantemente gli 'esami
di abilitazione ed ha al suo attivo anni di ottimo
servizio quale incaricato, non abbia a doversi
sottoporre ad altre prove, superflue dal punto
di vista della valutazione; umilianti, perchè
pongono i già abilitati sullo stesso piano di
chi è stato bocciato; dispendiose per le scarse
possibilità economiche della categoria dei pro-
fessod; gravi di consegue.nze per le insegnanti,
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che costituiscono la maggioranza, quando l'epo~
ca della preparazione agli esami e dello svolgi~
mento delle prove coincide con que1lo della
maternità» ;

«Il Senato,

considerato che i fanciulli frequentanti le
sdlOle elementari statali appartengono, in ge~
nerale, alle categorie meno abbienti e che i
loro genitori, per ragioni di lavoro o d'impiego,
sono assenti da casa non meno di nove ore
al giorno, abbandonandoli per cinque ore;

considerato che in quelle ore non hanno
alcuna assistenza, dando luogo al pericolo de~
nunciato nella recente relazione del senatore
Antoni'o Romano al bilancio della giustizia;

considerato che Ie spese per l'istituz,ione
dei dopo~scuola, stanziate dai Comuni, sono
quasi sempre respinte dalle Prefetture;

invita il Governo a voler sollecitamente
prendere provvedimenti adeguati all'istituzio~
ne 'ed al funzionamento di dopo~scuola, i quali
assolvono un compito di gran,de utiIità sociale,
che è compito de1lo Stato e non può essere la~
sciato esclusivamente all'iniziativa, privata ».

PRESIDENTE. L'onorevole Merlin Ange~
lma ha facoltà di ,svolgere questi ordini del
giorno.

MERLIN ANGELINA. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, se il Mi\1i ~

stro titolare del Die:tster,o della pubbJi.ca istru
zione fosse stato pTesente, e se l'ine.sorabilib
delle 'scadenze M7esse lasciato mag'g-ior tempio
ana discussione di questo bilancio, io sarei in~
te l'venuta, non semplicemente per svol'g'cre de~
gli ordini del giorno, nè per 'acè'àpi~gliarmi col
ministro Moro, ma per ocC'uparmi di vari pro~
blemi.

Perchè non avrei parlato C'ontTo il ffimistr0
Moro? Perchè da parecchi anni un Ministro
delLa pubblica istruzione tp,repara il bilancio e
poi noi dobbit:~IYIodiscuterlocon un altro Mini~
stro che non è quindi respons'abile delle man.
chey;òlezze del bilancio stesso.

I bilanci s'on.o ,sempre pieni di manchevolez~
ze, e generalmente sono una rimasticatura di
cifre, ma del resto è pur vero che le rimastica.-
bre sono utIli a quatcosa: Pn"ma digest1:o ÙI
ore Nt

Came fatto politico ognuno eonsidera il bi~
lancio alla luce delle proprie ideoro~ie, fa cioè
servire il bilancio' della sC'uola ai propri fini,
ma un'onesta politica della scuola non dovrebbe
fare di essa la serva, bensì dovrebbe metterla
al servizio de1le nuove generazioni, che OIperano
già nel Paese e che meglio oper'eranno domall1.
&una base di questo criterio bisognava affron~
tare la \Soluzione dei 'Va.ri problemi. Me ne sù~
no già interessata in altre occasioni. Sono or~
mai una vecchia parlamentare, non solo per
l'età, ma perchè dal 1946 siedo nei ca,dreghini
o di Montecitorio o di ,Palazzo Madama.

Mi sono già interessata dell'edilizia scolasti ~

ca, delle scuole materne, dell'educazione fisi~
ca, delle classi differenziali, dell'educazione Cl~

vica, dene condizioni economiche e della situa~
zione giuridica degli insegnanti, il che, 'a parer
mio, è la piaga peggiore.

Così anche in Oommissione l'onorevole Pre~
sidente Ciasca, quando io ci sono ritornata d()~
po una breve sosta in altra Commissione, ha
detto che io ero la p'este, e naturalmente se lù
ero, lo ero perchè combattevo per gli intereslsi
della classe insegnante.

In questo bilancìo, viceversa, ho preferito
interessarmi soltanto di un problema ehe, se~
condo me, è assillante, pe.r,chè riguarda una dE'~
terminata categoria di docenti. Gli' elemen1~'1
principali della scuola sono gli insegnanti erI
i disce:poli che p.ongon.o in seconda linea anc1w
l'edilizia, perchè penso sempre a Socrate che
non aveva bisogno di stabilimenti scolasti<Cipe:!'"
.poter insegnare.

I discepoli sappiamo benissimo chi sonO' e
quant: 80no e, poichè l,a statistica ,conta, p'Ossia~
ma pressappoco sapere 'quanti sarann.o negli
anni futuri. Gli ins.egnanti poi sono Isuddivisi
in categorie. C'è qualche categoria che costitui~
see addirittura una ,casta. Del resto la .situazio~
ne della slcuola è tale, che per quanto qualcosa
si sia fatto,. molto di più si deve fare. Ma pa~
re ~he si proceda second'o il prudente consi~
glio adelante, Pedro. con jUiC1"O,anzi senza trop~
po juicio.

Queste categorie hanno n-aturalmlente dei
'problemi, sia generali che :partkolari. La cate~
'goria degli incaricati è numerosa.. L'onorevole
Jervolino, .che ha tutt'a la mia ammirazione per
la S'ua attività e la sua 'intellig'enza, sa per~
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fettamente quanti sana gli incaricati: creda
siana più dregli insegnanti in pianta stabile.

Analizza ,Ora il mi,O ~unghissima ordine dd
glOrna.

Precaria situaz,iane dei dacenti Incaricati. lo
ne so qualcasa, perchè per 20 anni, dapa aver
perdlUta il1posta a eaiUsa del f3lScisma, ha inse~
guata carne incaricata. Canosca il la l'a stata ,di
animo: oggi si 'occupa un pasta, domani ci &1
trova nella candizione dell'ucoellina sul l'ama in
cerc'a del chkc'O di grana per vivere. Tutta ciò
fa sì che gli insegnanti nan abbiana la serenità
e la tranquillità necessaria !per l'adempimento
dei loro campiti. Io era allara animata da una
alta idealità e dalla valantà di trava['mi in
piedi nell'ara in cui l'Italia, sarebbe risorta e
restituita a libertà. Ma senza una idealità, di ~

temi come una ragazza di poco più di 20 anni,
in Icandizianeprecaria, ,c'Onla praspettiva rli
nan usiCÌrne fino a quando avrà i ,capelli bian~.
chi, 'potrà insegnare con quell'>entush~;smo tan~
to necessario 'ad assalvere la prapria missioI,E'?

Si sano suss,eguiti leggi e provv'ooimenti,
talv'Olta ad personam, che ,sona venuti a sanare
questa Q quella situaziane. Nan crediate che io
vogUa muovere rimproverO':nè al Ministera che
li ha proposti, nè a,i opa,rlamentari 'che ne ha{l~
na praposti essi !p'ure, e neppure a noi ehe li

. abbiama vatati; v,i è una ragiane di umanità,

che supera tutte le altre cansideraziani, che
nan riguarda saltanto jl pane per l'individu'(\,
ma la scuola stessa.

Ha citata in carsiva parecchie di queste leg~
gi. Aibilitazi,ane didattica cancessa a calara ('he
mai si erana iì)o!'esentatiall'es'ame a nan lo ave~
vano s'U'peratro.Abbi'ama votata tale leglge, im~
ch'io ha fiatto la mia dichiaraziane e l'anorevole
Preside~te Ise ne ricarda. Sona .contraria agli
esami, ma gli esami sana abbliga,tari per nor~
ma c'Ostituziona,le, ,che davrebbe cantare
qualche casa. Abbiama violata quella norma,
tenendo presente che la preparaziane continua
attraverso l'insegnamento pateva sostitlUire
l'esame di abilItazione.

Conversiane dei ruali transitrori in ruoli ardi~
nari 'e c'onseguente passaggio degli insegnanti.
Assunzione degli abilitati con sette decimi ~

ed era giusto, perchè costora gli esami li a'Ve~
vano :s'upera,ti ~ limitatamente però a qual,che
concorso can esclusione di altri. Stabilizzazio~
ne disposta ultimamente, ma c'On norme re~

strittive che risulteranno in malti calSia danno
dei meritevali ed a favore di chi nan lo merita.,

Diceva che nell'articala 33 della CostItuzione
è pres1cr:itto un esame di Stata per conseglUir8
l',abilitaziane all'es,ercizi.o professionale. Ma
quante volte è I1ecessaerio falre qu.esto esame dI
abilitaziane? Se'condo me basterebbe una volta
ISola.Invece ci sono insegnant,i e profess1ori che
accumulano sei a sette abilitazioni, perchè non
rie,sc'ono a raggiungere quei 70 centesimI com~
putati non so da quale ~agionieI"e. È un oonto
diffioilissimo a ,capire, nan d si raccapezza, e
sicuramente qualsiasi conoorrente che fosse
stato interragato a« Lascia o raddoppia» su
questa materi'a non avrebbe vint'O i 5 milioni.

Poi c'è l'artic'Olo 97: «agE impieghi nelle
pubbliche lammini.straz:ioni si accede mediame
conca l'SO». Va bene, 'Però accorre che peer i con~
oarsi ei siano i 'posti. Ora osslervi l'anorevole
Sottosegretario l'elenco che ho riportato nella
tabella. Non è completa, ci sono altre 43 vod
in cui i 'posti mesiSi a concorso sono zero. Ma
allora" a che 'cosa si >conc'Orre?Al Vu.oto? L' on,,~
revale SottosegretarlO è pregato anche di os~
servare a quali materie ci si r'iferisce: sano le
lingue straniere ; quindi l,a 'grandissima parte
degli insegnanti incaricati, pollI'avendo pla,rte~
C'Ìpato a 'concorsi, non possono ottenere la cat~
tedra.

Nell'articolo 33 SI dice: «,La Repubblica...
Istituisce scuole statali per tutti ,gli ordini e
gradi» : ora, che ci siano Ie s,c1,1ole,ma cp.e nO'n
ci siano le cattedre, mi 's'embm una contraddi~
ziOTIe.Inoltre bisogna convenire che l'msegna~
mento delle lil1,gue ,sb;'aniere è importante, 'e si
è accennato a questo ,fatto anche durante la
discussione sul ,Meroato comune, p,erchè se
s'Ono necessarie le scuole Iprofessionali per la
preparazione tecnica dei nostri operai è neces~
sario che essi conosoano le .lingue estere. Que-
sta Europla che molti vogliono, probahilmente
è una necessità, pIÙ che spirituale, economica,
come lo .fu, per chi ,consideri, senza troppa
poesi,a, il nostro RIsorgimento nazionale. L'Ita-
lia si è unita, ma chi ha .fatto ,le spese dell'unità
d'Halia è stata l'Italia meridionale ,perchè 'era
m~no preparata. Om nell'ambito del Mercato
comune, nell'ambito della piccola Europa, noi
italiani, s'e non abbiamo un'economia valida,
se non abbIama della gente prepa'l'ata, faremo
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la fine dell'Italia meridiona,le, il nostro Paese
sa,rà sempre la GeneI'entola di quest,a unità.

È necessario saper maneggiar,e gli stmmenti
moderni della produzione, ma. è anche neces~
sario conoscere hene le lingue. Per esempio gli
italiani che andranno in Francia dovranno co'
nascere il francese, se non quello di Victor
Hugo, neppure quello di Tecoppa,altrimenti
saranno considerati gli eterni «maccheronÌ ».

Poi ho elencato le aspirazioni proprie degli
irisegnantie degli incariCiati. Ma mi si obiet~
teranno le esigenze del hilancio, mi si dirà che
non è possibile perchè si dovrebbe spendere di
più. Ebbene, consiglio al Ministro della pub-
blica ilstruzione di puntare i piedi finchè i fon~
di non siano mperiti. Le spese della scuola non
sono improduttive, per,chè la cultura e l'ed:l~
cazi'One rendono l'uomo 'Più efficiente,' anche
dalplllnto di vista della produzione economiea,
oltre che intellettualmente e moralmente. Ci
vorrà del coraggio, da parte del Ministro, per~
chè quando egli avrà emanato un provved:~
mento pe.r mettere a posto gli incaricati, cosÌ
come eSls.ilo desiderano, ci saranno molti 11on~
ds de cui'r, cioè burocrati che si scandalizze-
ranno. Non importa :sarà uno slcandalo, ma ~ì.
beneficio della scuola.

E adesso vengo àl 'secondo ordine ,del ,gior.
no. Esso Isi 'ispira alle parole pronundate Te.
centemente nella discuslsione del bìlancio della
giustizia dall'onor'evole IR'omano, ,alle quali fe.
ci già riferimento, brevemente, in quella di~
slcussione, ilIustrando un mio ordine ,del giOl'~
no. Si tratta della delinqlllenza min'OYile chr,
secondo l'onorevole Romano (il quale ricorda~
va un giudizio di Enrico Ferri), è causata dal.
l'abbandono dei fanciulli. T'anti fiagazzi, in-
fatti, pur non 'essendo nè orfani nèfi'gli ilIe.
gittimi, non hanno l',assistenza dei genitori
nelle ore in .cui essi lavorano.

So che tanti 'Obiettano: la madre resti a casa.
Si fa presto a dirlo. Io non ho figli, ma lei stes~
sa, onorevole Iervolino, ha dei figli, eppure
è fUQri di casa e si 'Occupa di politica. È bene
che lei se ne occupiperchè è giusto che nella
vita politiea s,iano entra,te le donne. Ma tan~
te altre ma,qri debbono lavorare: ci sono le
irmpiegate e le professioniste che si sono ag~
giunte alle lavoratrici manuali di. tutti i tem~
pi. Tutte debbono lasciare la casa ed i loro
bambini incustoditi. Per le prime età si prov~

vede con i nidi d'infanzia nei luoghi di lavar!).
Senonchè in campagna non ci sono nidi di in.
fanzia, nè scuole materne. Della s>cuola ma~
terna si è interessato molto l'onorevole Cia.
sca, e sono d'accordo .con lui nel senso che do~
vrebbe eSlsere obbligatoria .dappertutto. Ci sono
le scuole elementari, ,cui j bambini accedono ,a
6 anni. Sullacartla pO'i i ragazzi dovrebbero
frequentar'e le scuole fino a 14anni. Però
l'orario di insegnamento scolastico 'si limit.a a
4 05 ore al giorno 'e, in line'a di fatto, scende
anche <atre o due, mentre. le ore di lavoro dei
genitori sono 8. Considerando poi il te:Ìnpo che
devono impiegare per andare e tornare dal
luogo di lavoro, si può considerare che i ,geni~
tO'ri restino .assenti da casa ,per almeno 9 ore.
Dove andranno intanto!i bambini? Occ'Ùrrono
i doposcuola, che rappresentano una" necess.a.
ria integrazione .della scuola. Dobbiamo occu.
parci dunque di quelle ehe si ,chiamano istitu.
zioni piara.scoJastiche. Nelle piccole città non
ve ne s'Ùno; nelle grandi città ve ne sono poche.

Tuttavia, quando i Co.muni 's,ene#preoccupa.
no, se run Consiglio comunale delibera di apri~
re un doposcuola le stanzia le somme necesga~
rie per sostenere le spes'e relative, la Giunta
provinciale amministrativa, 'Presieduta dal Pre~
fetto, trattandosi di una Isplesa facor.tativft,
normalmente la cancella e il dO'poscuola non
si istituisce. Io chiedo che si disponga per~
chè le spese deliberate dai COm'uni a tale sco~
po siano classificate tra quelle obbligatorie.
Prenda accordi il Ministro della pubblica i,stru~
zione col suo .collega dell'Interno, analogamen.
te a quanto fa con ,qlllellodei Lavori pubblici
in materia di edilizia scolastica. In tal modo
non ci sarà più pericolo che 'la Giunta provin~
ciale amministrativa non approvi la 'Spesa.

Nè vale obiettare ché .ci sono i dO'poscuola
privati, che esistono in molti centri. Occorre
rilevare che~eneralmente questi doposcuol,a
sono in mano di Suore e, Iqualche volta, di pri~
vati laici, che lo fann'Ù per unaspeculaiione,
>comese,si trattasse di un'industria. Rilevando
il fatto che i dopo.scuola sono in mano spesso
di istituti religiosi, non intendo attaccare la
scuola privata, nemmeno 'queI1a 'confessi'Ùnlale.
Tutt'altro, perchè io mi rifaccio ana storia e
ritengo l'educazione confessionale non perico~
losa per le persone intelligenti, mentre,alle
non intelligenti, quaJ.siasi tipo di 'educazione
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non serve >a nulla. ,Ricordiamo che Voltaire,
che gli enciclope.disti sono ,stati 'quasi tutti
edue.ati dagli Scolopi, dai Gesuiti Quanta
paura hanno fatto ,in altri tempi, e fmse, an~
carla oggi, perchè cert'e idee non s'Ono state

superate! Così gli uomini aelnostro Risorgi ~

mento sono usciti dia scuole religiose e poi
,sono stati consider~ti atei, sovversivi o peggio,
anche se hanno creato un mondo nuovo.

Quanti di noi, anche della nostra parlte, il
cominciare da me; sono 'Usciti dalle Iscuole r2~
ligiosre! Eppure que,sto: c'Ome una volta ho det~
to, non mi ha impedito di essere sc0'munÌrcata.
Ma Idi quella educazione io ho serbato quelh
che riten~o la parrte buona, quella che forma
il caraUere. Tutto il resto per me è stato un
bagaglio che h0' buttato via.

È sem:rpre vero quel ehe Dante espresse con la
mirabile figurra di Ulisse: lo spirito umano che
atterra tutte lie colonne d'Ercole. «Dei remi
facemmo ali al f0'lle volo»: è la .ragione, la
forza vindiee della r.wgione, superiore a tutte
le scu'Ole rconfessionali del mondo.

Il collega Giua parlando dellaicismo ha det~
to che è legato alla scienza ;io direi alla storia
del pensiero operante. Il maestro vero, 'sia, chs
ves:ta l'abito talare, sia che vesta l'abito bor~
ghese, ,sia, se è una donna, che v'esta un'ele~

gantissima princesse 'O un niagnifico tailleur,
come l'ha lei, on0'revole Jervolino, non può non
considerare la natura, :il rmond0' e le ,cos,e c
guidare il discepolo a scoprirle e a scoprirne

le rrugioni, a consiMrarne gli sviluppi, perchè
il 'Progresso è loa legge imrffianente della. vita.

L'italiano nuovo non deve elSsere quello che
fin dalla più gi'ovane 'età cresce nèll'abbando~
no, perchè lo Stat'o, nonostant,e il ,suo obbligt),
non provvede; o, se provv,ede male, 'ilgiovane

che Isi forma, irretito nei vecchi schemi, può
diventare un eontemplator1e di 'ruine sia pure
armmirabili,come fu detto ieri dall'onorevole
Barbaro, ma non sarà mai l'attore di una so~
cietà che vogliamo migliore. La società cam.
mina se tutti cammin'iamoe se combattiamo
perchè il mondo si'a più giusto, più libero ed
umano. (Aprplausi aalla sinistra).

PRESIDENTE. Si dia lettura deU'o.rdine del
giorno del senatore De Luca Luca.

CARELLI, Segretario:

«Il Senato, consideralto che i profes,sori (-
gli insegna.nti, non sqll1adristi in srervizio da
da.ta anteriore al marzo 1939, sono stati esdu-
si dai benefici contenuti nelle leggi n. 376 del
5giugno 1951 ,e 270 del 14 atprile 1957, ch(~
miravano a sanare le enormi ingiustizie del
palssa to regime;

constatato che allo stato attuale questo
personale si b;ova nella posizione di fuori ruo~
.lo con una prospettiva di perdere addirittura
la cattedra;

riconosciuta la necessità di rendere final~
mente gfustizia anche a detto personale, che
nella quasi totalità è in procinto di andare in
pensione con una cifra irrisoria;

impegna il Governo a disporre:
1) che al personale insegnante non squa~

drista in servizio da data anterior:e al marzo
1939, che abbia ottenuto una quaIifica media
di ottimo, vengaéoncessra l'ahilibzione did'at~

.

tica;
2) che allo stesso personale sia concesso

il passaggio nei ruoli organici della Pubblica
istruzione al grado iniziale della carriera dopo
l'ultimo iscritto;

3) che lo stesso personale sia riconferma~
to nelle cattedre attualmente occupate».

PRESIDENTE. Il senartore De Luca Luca
ha facoltà di svolgere questo ordine del giorn().

DE LUCA LUCA. Signor Pr'esidente, des;~
clero illustrare molto schematicamente il mio
Qrdine del giorn'o;, mèJ eredo sia neces,.sario di~
re alcuni precedenti ~ V'orI'ei che l'amico Ponti
vi prestasse particolare attenzione,perchè non
vorrei che all'ultimo momento la COThmislsio~
ne ed il Governo si dichiarassero contrari e
l'ordine del giorno venisse ,respinto senza che
si 'Conos,ca a fondo il problema.

Orbene bisogna. rche la. legge fascista del
1939, la quale imnÌise nei ruoli tutto il peYl.So~
naIe dello StaJt'O pur:chè munito del diploma
di squadrista, agevolò anche il personale in-
segnante, nel senso cioè che quelli già abni~
t,ati, purchè squadrirsti, furono, in base a
quella stessa legge, immessi nei ruoli, 'e quelli
non abilitllt~, ma squadristi ebbero la facoltà
di fare domanda di ammissione in qualsiasi
altraamministrazion:edello Stato.
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Allo stat'O 'attuale gli uni egli altri, gli abi~
litati e i non abilitati squadristi, che si av~
vantaggiarono di quella legge, si ,trovano nei
rispettivi ruoli al grado VIP. Che cosa è 8JC~
caduto inv'ece per gli 'altri insegnanti e pro~
f,essori non squadristi? È accaduto che da
quell'epoca, dall'epoca cioè in cui operò la leg~
ge fas'cista, restarono supp1enti e lo sono tut~.
tara in quanto sono stati escJ:usi anche 'daJibe~
nefici della legge n. 376 del 5 giugno 1951, la
quale immise nei ruoli delle varie amministra~
zioni tutto il personale nonsquadrista con la
,esdUisione dei professori é degli ins'egnanti.

N el marzo del 1955, 'assieme ad altri collc~
ghi, ,presentai al Senato un disegno di legg0
che mirava ,appunto a 's,anare m mamera 'radi~
cale questa ingiustizia commes'S'a dal passato
regime: il disegno di legge n. 1013. L'iter di
questo dilSegno di leg'ge è stato molto lungo p

laborioso. In quell'e'Poca ci fu una vera e pro~
pria mobilitazione di tutte le cateigorie inte,res~
sate, prima tra tutte quella degli insegnanti
e deiprofessol'l. 1 C'oUe,ghiricordemnno l'as~
sedio, che noi tutti abbiamo subito in qud
mes'i, di delegazioni, ordini del giorno, deci~
ne,centinaia di telegrammi e di suppliche.
N on ,c'era giorno in cui ciascuno di noi non
trovaslS'e nella propria casella decine di tele~
grammi che provenivano da tutte le regioni
d'Italia. Ad un certo momento ci fu anche un
nostro ,collega, ,che fa parte della r Commis~
sione" la quale doveva discutere quel disegno
di le,gge, che disse in ton'O scherzoso: «Qu:
bisogna provvedere subito per,chè oltre a si~
,sltemare queste persone dobbiamo anche di~
fendere la nostra' salute fisica ». Si tennero
llIumerosis'Sime 'assemblee in tutte le regioni
d'Italia; debbo ricordare che qui a Roma, al~
la Sala Bellarmin'O', che mi pare sia gestite;,
dall' AzionecattoHca, si tenne un grande con~
vegno di trentanovisti, al quale parteciparo~
no alcune migliaia di funzionari e dove il di ~

segno di legge n. 1013 venne ampiamente dI~
SìCUSSOe approvato da tutti perchè adeguat'o
alla realtà.

Quel ,disegno di legge fu poi manipolato,
rielahorato e, se non erro, nell'a:prile del 1957
esso "'cnne varato con una nuova form~llazio~
ne e divenne la legge n. 270: da questa legge
p,erò i professori 'e gli insegnanti sono stati
ancora una volta esclusi, nonostante il Go~

verno a'V'esse accettato un ordine del gi'O'rno
votato all'unanimità dal Parlamento e ,con il
quale il Gov,erno stesso veniv'a :invitato ad!
estendere a quesito tpeI'lsonale i benefici del~
la legge medesima.

C'è anche da sottolineare che, con la decre~
tata fine dei ruoli spedali transitori, questo
personale di cui ci òccupiamo in quest'ordine
del giorno praticaJmente non avrà vie di IUsC,~
ta. Si tratta in sostanza di personale anziano
che nella quasi totalità si trova nelle condi~
ZiOlll di andare ,a .e<a'sae dI ,andare ,a <casa con
una pensIOne irrisoria. tÈ bene anche ricordare
che è :stato presentato un disegno di legge al
Parlamento per ,concedere l'abilitazione di~
dattica lagli insegnanti con 5 anni di anzia~
nità. Ebbene" illustre amico Ponti, qUelStoper.
Bonale di c'Ui mi oc'cupo, essendo in servizio
dal 1939, ha già circa 20 anni di anzianità eù
alcuni hanno anch.e superato i 20 anni di an~
zianità. Occorre anche pr,ecisare che, pur se
venisse arpplicata la legge n. 270 varata dal
Parlamento il 14 aprile 1957, questi supplen~
ti resterehbero fuorI di ogni beneficio. in ,essa
contenuto in quanto sono ancora fuori ruolo.
Perchè p'ossano avere dej benefici, nei loro
confronti dovrebbero essere applicate tutte 12
due leggi: la 270 e la 376. Questa ,sarebbe la
via giusta, cioè l'estensione di tutte e due le
leggi a questo personale.

Poichè le soluzioni piuttosto radicali impres~
sionano il Governo e fann'O paura al Tesoro,
ecco che io ho ,creduto necessario presentar~
un ordine del giorno che in sostanza è 'Una
subordinata alla via giusta. Nel mio ordine
del giorno ,chiedo che: «1) al personale inse~
gnante non squadri,sta in servizio da data an~
teriore al marzo 1939, che abbia ottenuto una
qualifica media di "ottimo ", venga concess~
l'abilitazione didattica; 2) che allo stesso per-
sonale sia conces,so il vassaggio nei ruòli or~
'ganici ,della Pubblica i'struzione lal grado 1ni~
ziale della carriera dopo l'ultimo iscritto; 3)
che lo stesso personale sia l'iconfermato nel~
le ,cattedre attualmente occupate », perchè tra
l'altro rischia di perdere le cattedre.

Ed 'Ora una considerazione. Nel settore sco~
lastico specialmente ho l'impre'ssione che il Go~
verno abbia ,anche un po' approfittato della
scissione :sindacale (Sindacati autonomi della
C.G.I.L., della U.I.L., della C.I.S.L.), .per cui 51
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ffant~ della scuala si è spezzetta'ta e la Stata,
e quindi il Gavefnoche nel casa specifka Si!).~
l'ebbe il datare di lavara, ha wpprafittata di
questa frattura del frante unitario.. Abbiamo
assistita casì (la accennav:a anche il calLega
Danini) in questi ultimi tempi a quella cam~
pagna diffamat'uria cantra il persanale, gli
insegnanti. i prafessari, i quali sana stati per~. fina aocusati !ii essere i l'espansabili di tutti
i -mali attuali della nastra &cuola..A parte pe~
rò qruesta ,campagna diffamataria, che io. nan
candivida e che respinwa decisamente, ,i'Ova,=~
rei ,che srul mia ardi ne del giarna il callega
Panti, la Cammissiane ed il Gaverna riflet~
tessera.

Mi si patrebbe 'Obiettare: ma perchè questi
,trentallavisti non si sottapangana ad un esa~
me,ad un cancarsa? Ebbene qui nan si tratta
nè di ,cancarsa nè di es,ame. Gli insegnanti ed
i 'prafessari squadristi nan hanno. fatta alcun
concarsa, gli in.segnanti ed i professari squa~
dr.isti nan hanno. fatta alcun esame Qui si
tratta dI rip,arare ad una ingiustizia, una fra
1e tante cammesse dal passata regime. Di frOtIl~
te alla Sta~a l'epL!rbbhcana nan aeda si ,passa
C'onslderm'e merita ciò che è demerita e nan
credo SI possa considerare demerita >Ciò,che
è mento. L'€ssere stàta prafessare od inse~
gnan te s.quadris1~aè un demerita, l'essere st'ato
prafessore od insé:gnante nan s.quadrista è un
msrito, illustre colleg,a PO'nti. Si tratta, dun~
que, di un acta palitica che la Stata repubbli~
cana deve eampiere nei riguardi di questi fun~
zionari ehe nan hanno. piegata la testa di fran~
te alle prepatenze, del fascismo, mentre avreb~
bera patuta fare carriera, easì eame l'hanno
fatta i 10'1'0.calleghi Iservendasi del ti tal a di
squadrista, falso a vera che fosse. C'è anch'~
chi ha tentata ,di sostenere che nan vi sana
stati questi insegnanti e prafessari che, ser.
v'endosi del titolo. di squadrista, si sana avvan~
taggiati della legge fascista del 1939.

Q!UBstatesi è stata ed è smentitla dai fatti.
Patrei leggervi ,decine di lettere di prafessari
e di insegnanti che smentiscono. tale assunta.
Callega Panti, ha vista dei professari che pian~
gevana per qruesta 10.1'0.triste situaziane. Que~
sti 'p,rafessori e questi insegnaJlti in sastanza
reclamano. un po.' di gius,tizi,a, e pensa ehe que~
sta gi'Ulstizia debba essere lara a.ccardata.

Il mia ordine del giarna nan pane prablemi
di copertura, nè in sensa immediata nè per 10
immediatadamani. Se Cl sarà un p,roblema :li
capertura, eventualmente ci sarà sola ai fini
della pensiane. Pensa che l'al'dine del giarna
passa essere .accclto; deve essere accalta ,pai~
chè mativi di giustizia e saggezz'a di governo

,c'Ùnsigliano che sia a.ccalta. Da parte nostra,
rimettendo. ancara un'a valta sul tappeto. que~
sto prablema, abbiamo. assalto .n nastro. ma~
desta .campita. Sta ora al Gaverno assalvere
il prapria: i prafessari e gli insegnanti at~
tendano e giudicheranno. (Applausi dalla si~
nistra).

PRESIDENTE. Si d~a lettura dell'ordin"
del giarna del senatare Ristari.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato invita il Ministro. della pubbli~
ca istruziane ad autarizz,are. l'apertura, ri~
spettivamente ad Empali e Prato., di una se~
zione staccata ,dell'Istituto. tecnica eammer~
ciale statale in .confo~mità dell'a,ssi.curazia~
ne fo:runale camunicata già dall'attabre del
1956 da 'parte del Ministero. stelsso.

«Alla seziune dell'Istituto. tecni.ca ,cammer~
cia1e dI Empali aUre i Comuni ,del mandamento
confluisco.na Igli alunni dei ,camuni di Castel~
fiarentina, 'san Mimato, Gastelfranco, Santa~
croce, MantOlpali, Certalda, ,P,og'giboJ1si,Lampa~
recohio, Mantespe:rtoli, Mantaione e Gambassi.
Camplessivamente trattasi di Camuni ,che cam~
l)lrendana una papolazione di altre 150.000 a:bi~
tanti.

« Lo stes,sa dicasi del comune ,di IPrata e dei
comuni della ZOil1aprate,se.

« Cans:derata anche la natevole attività ec'Ù~
:1O'miICa,industriale ,e 'cammer'ciale di questi
jue centri, ]'aper1tur,a ,di tali carsi ,di sbudio
~lerrehbe a favarire, unitamente a ma,ggim'i e
~J.l:lgliari possibilità di impiega e di lavaro,
anche 'Un contributo. all'ulteriare svilh,ppo di
essi ».

PRESIDENTE. Il senatare Ristori ha fa~
caltà di svolgere quest'O ardi ne del giarna.

RISTORI. Onarevale Presidente, onarevo~
le Ministro., il mia ardine del giorno. è di 'per
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sè abbastanza elaquente, in quanta si richia~
ma 'ad un impegna del MinistrO' dell~ plUbblica
istruziane, che già nell'attabre dell' annO' scarsa
avev,a data assicuraziane che -ad Empali ,ed a
PratO' sarebberO' state istituite seziani st,acca~
te dell'Isltituta tecnica commerciale statale.

In precedenza si era negata l'istituziane di
un istituto autanama, appanenda difficaltà di
ardine finanziaria, ma si era data farmale as~
sicuraziane ehe can l'annO' scolastica 1957~58
si saI1ebbe senz'altra autarizzata detta aper~
tura.

Senonchè, per quanta h~ pratiche ,già istrui~
te si travinO' in 'evidenza. nessuna decisiane È:
stata ancara presa. Occarre tener presente che
al nuova istitutO' di Empali canfluirebbera
~li alunm di ben 17 cl()muni della 'z.ona di Em~
pali,camuni che 'camprendona una popolazia~
ne di altre 150.000 abitanti, e altI'ettanto può
essere affermata per PratO'. Vi so.nO'state pres-
siani da parte dei genitori sull'amministrazia~
ni ,di vari comuni, soprattutto su quella del
comune di Empoli, e :quell'larmministraziane
camunale si è faktaparte diligente nel chiede~
re questa istituziane; ed ebbe a SUI()tempO' assi~
curaziane farmale, come ,anzidetta, fu invitata
.a reperire i lacali n€'coosari ,e ad 'attrezzarli dì~
d'attkamente, casa che è stata già fatta sia ad
Empali che a PratI(). Anzi si può affermare che,
in s'eguita al sopraluaga dell'ispettare del .Mi~
nistera dell'istruziane, dattar VetranO'. ci. si
campi,acque addirittura can le amministraziani
camunali di Empali e di PratO' per i ll()cali 'l"
per le attrezzature. È perciò da ritenere che
questa ardine del giarnO' sarà presa in cansi~
deraziane e, pensa, I1iCicettatadal Ministero del~
la pubblic:a istruziane, il quale davrà sal:ecI~
tamente decidere, e in sensO' pasitiva. Vi è in~
fatti un'intesa che dev'ess,ere saddisfatta. '

Empali e PratO', 'e le dspettive zane, sana due
città che hannO' una sviluppa economica, com~
merCÌ'ale ed 'industriale tale che si sente l'ur~
genza inderagabile di s,cuale di questa tipO'. la
nan voglio pralungare il mia interventO'. Il
MinisterO' ha avuta vivissime premure da par~
te di vari settari parlamentari per l' lStituzio~
ne di 'Una scuala tecnica~cammerciale clJa ad
Empali Cihea PratO'. La stessa callega Sottase~
gretaria Bis.ari ,ritenga che, specialmente per
Pmta, abbia fatta il massima per attenerne ja
istituziane. (Cenni di assenso del Sottosegre-

tario di Stato per l'interno, senatore Bisori).
Il .3na assensO' mi dispensa dal patracinare u:'-
teriarment'e questa esigenza per le due citta~
dine, che meritano che il problema sia presa
:n cansiderazIOne. Confid'o quindi nell'accetta~
ZlOne dell'ardine del giarna. (Appolo,usi dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ardine
del 'giarna dei senatari Tibaldi e Por,cellini.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il SenatO'" invita il Gaverna a prendere
in seria cansideraziane il p,rabl,ema inderaga.
bile della sistemaziane degli assistenti univer~
Isitari, problema che è legato. alla sviluppo ed
al pragressa scientifica dene nastre 'università.

«A tale s,copo ritiene:
1) cile sia necessaria aumentare il nume~

fiOdC\gli,assi,stenti effettivi negli Istituti di me~
dicina e scienze spelrimena1i;

2) che sia urgente che venga alpprav,ato al
più presta illPlrogetta ,concernente la stata Igiu~
ridioa degli as,s.istenti universitari ».

PRESIDENTE. Ilsenatare Tibaldi 'ha fla~
co1tà d'i SVOlgere questa ardi ne del giarna.

TIBALDI. Onarevale Presidente, anareVG~
le MinistrO', anarevali calleghi, iO' dovrei chie~
clere v:enia nella svalgere un ardine del giarno.
che ha già avuta l'accasiane di p're.senta~e un
anno. f.a. Ma la calpa nan è mia: la situazione,
che iO'prospettava per gli lassistenti universi-
,tari nell'annO' decarso, è rimasta tale e quale:
dirò che si è anzi aggravata, al punta ehe 'Pra~
pria in questi .giarni gli assistenti dell'Ul11-
'Versità di Padava hannO' votata un ardine del
giarna in cui si dichiaranO' detCÌsi a pass,are a
farme di latta, che nan sana call'sone al loro.
temperamentO' ed alla lara funziane, per i man.
cati pravvedimenti che il MiniiStero. da t,anto
tempO' aveva pramessa alla categoria.

Nel mia ardine del giarna, presentata un an-
nO'fa, iO'estendeva il prablema ..degli 'assisten~
ti alla stata dei nastri Istituti universitari e
1amentaV'Ola mancanza anehe di persanale spe-
cializzata; mi limita aggi sala a richiamar'e la
attenziane del SenatO' sulla situaziane dei na~
stri labaratari scientifici rispetta al persanal.)
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assis,tente. E vorrei far presente ancora una
volta, ripetendo c'ose qui già dette e dette bril~
lantemente da altri, come in Italia tutto quel~
lo ohe è il lavoro scientifico, tlUttO quello che
è lo sforzo per la ricerca si svolge eSlsenzial~
mente negli Istituti universitari: gli Istituti
universitari c'Onil loro personale, con i loro as-
sistenti, sono i seminar,i di quella che è la
scienza e il progresso siCÌentifico in Italia.

Ebbene, io mancavo da molti anni ormai
dalla vita vissuta negli Istituti scientifici ed
ho trovato, ri'entrandovi, pressappoc'O la stes-
sa situazione che avevo lasciato 30 anni fa: i!
numero degli assistenti è rima'Sto pressochè
invariato, dov,e vi el1ano due assistenti ed un
aiuto sono rimasti due assistenti ed un aiuto,
mentre il numero degli studenti non si è sola~
mente duplicato, ma talvolta triplicato e qua~
druplicato. Il numero degli assistenti è rima~
sto tale e quale, senza contare che si sono ac~
cresciute le esigenze della ricerca scientifica.
Q'uello che una volta si 'Poteva f'are con mezzi
limitati, e con lavoro essenzialmente individua~
le, è diventato, per necessità, lavoro coHettivo.

Ebbene, i nostri Istit'Uti iSono rimasti per
.questo lato nella situazione di 20 o 30 anni fa.
Ora pensate a questa ,categoria benemerita di.
lavoratori int'ellettuali; sono giovani scelti, ,tra
i migliori delle nostre Università, i pochi, j

rari che sentono ancora il sacro fuoco della n~
cerca; e a quest-a mclinazione essi sacrifkano
tutta la loro giovinezza nei laboratori, svol~
gendo una funzione che è indispens,abile, pe!'~
chè oltre a dare il contributo individuale, al~
la ricerca scientifica, svolgono anche il lavoro
inerente all'insegnamento, debbono avere cu~
l'a delle apparec,chiature di labor,atorio, deb~
bono svolgere i corsi di esercitazione, debbono
costituire quella catena che è l'eslsenza dell'in~
segnamento nelJe nostre Università.

Ora questi giovani s,ano ,tenuti in una con~
dizione di instabi1ità come in nessuna 'altra
carriera. Nei laboratori di scienza pura unicù
miraggio è la cattedra, ma le cattedre sono in
numero limita t'o e fisso. Ci Isono uomini ,che
hanno p,assato tutta la loro vita negli Istituti.
che hanno dato tutto il meglio di se stessi nel~
l'insegnamento, che hanno esteso a intere ge~
nerazioni la conoscenza scientific-a, che hanno
avviato alla ricerca, ,all'esereizi'o professionale
migll1aia di 'giovani, ed arrivati ad un'età n'0n

più compatibile con la funzione che s'Volgono
ed alle soglie della vecohi'aia si trovano nelle
condizioni di ,avere raccolto il classko ;pugno
di mosche.

\

Spero ,che l'onorevole Ministro voglia ascM~
tarmi in questo momento: se intendiamo vera~
mente migliorare e potenziare la rÌ-cer,ca scien~
tifka, riportando i nostri Istituti allo stesi'lo
alto liv'ello che già ,avevano l'a:ggiunto nel se~
colo sc'orso ,e se vogliamo che essi si adeguinf)

al livello della ricerca scientifica moderna bi~
sogna avviare 'i~medilatamente il potenzia~
mento delle nostre Univ,ersità, ponendo l'at~
tenzione soprattutto sulla improrogabile ne':'
cessità del migli'Or.amento deUa situazione de~
gli assist'enti universita:ri, che costituiscono il
primo pilastro per la ricerca e lo svilu'P'po del~
La scienza in Italia. Come è possibile lasciarli
ancora nella ,condizione economica in cui 'Ver~
sano attualmente (per non parlare della si~
tuazione morale derivante dalla instabilità
delLa cani era) quando, dopo 5, 6 o 7 anni di
lavoro e di attività percepiscono IUno stipen~
dio che varia, per gli effettivi, in media, tra
le 40 .~ le 50 mila lire al illese?

Cominciamo dunque a migliorare le condi~
zioni economiche degli assistenti se n'On vo~
gliamo arrivare al punto in cui 1a ricercla
sci'entifica sarà un privilegio dei dotati di
heni di fortuna e 'se non vogliamo -che il nu~
mero già ristretto dei giovami che intrapren~
dono la earrier.a universitaria n'On si l'estÌ-ingH
ancora di più.

Conc1udendo, io raccomando vivamente al.
l'onorevole Ministro di prendere in considera~
zi,one il problema degli assistenti universitari,
pres,entando finalmente il provvedimento per
il loro stato giuridico '8 provvedendo adegua~
tamente al miglioramento delle loro condizioni
economiche. Facciamo sì che i seminari ed i
focolari della scienza non a;bbiano ad anemiz~
zarsi sempre di più in Italia. (Applausi dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Carelli.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«n Senato invita il Governo a fl8.v'Orire la
J'ealizzazione dell',antico voto della cittadinanz~
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dI CamerIno., di vedere statizzato il suo gla~
riaso Atenea che vanta nabili e secolari tra~
dizioni culturali ».

PRESIDENTE. Il senatore Carelli ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

CARELLI. Onarevole Presidente, onorevole
Ministr.o, onorevoli colleghi, non è la prima
volta che mi interesso ,dell'Università di Ca~
merino perchè già nel 1951 e nel 1952 presen~
tai ordini del gi'Orno intesi a flitvorire il pa~
t,enziamento di quella Università. Ricardo 'Un
intervento molto bril1ante dell'onorevole Conti,
proprio nel 1951, sul potenziamento delle Ull1~
versità. «Nai ,crediamo che i mezzi nan siano
bastanti per risalvere il problema. C'è innan~
zitutta ~ diceva il senatore Conti ~ il pro~
blema grosso che ho accennato: non facciamo.
più Università ». Io interruppi in quella occa~
siane: «migliorIamo. queUe che ci ,sona!». E
il :senatare Conti rispose: «So, .onorevole Ca~
relli, che la lingua batte dove il dente duole.
Ha letta il suo ordine del giorno. per l'Univer~
sità di Camerino. »...

Anche questa volta, onorevale Ministr.o, in~
tervenga nello stessa senso. e can >ilmedesima
scapa.

L'onarevale Canti in quella occasione ebbE'
a dire che l'Università di Camerino. è illuago
«dove si studia con l'assidui,tà e l'intensità
passibile in un Istituto non affal1at'O. A Ca~
merino. sona passati uamini di grandissimo
valare, da. Scialoia ad altri eminenti maestri.
N on è male che alcune Università siano. saste~
nute e pratette e quelLa di Camerino. merita
questa pratezione ».

Ricorda che in quella accasiane l'anarevale
Segni, Ministro. della pubblica istruziane, eb~
be ad accettare un mia ardine del giorno.. Nel
1952 lo steslsa onorevale Segni ne ,accettò uno
.cansimile. In q'Uella occasiane lessi una lette~
ra del Rettare di quella Università, che mi
sembra oppartuno segnaLare ancora: «L'Ate~
neo. che si anara di a'Ver conferita la laurea in
medicina e chirurgia al mai dimenticato Au~
gusto Murri, e che laurea ancorla appl'ezzati e
:-icercati giavanI che si distinguano. continua~
mente nel,camp.o del diritto (vedi cancorsi Ma~
gistratura), dell'industria (vedicantinue as~
sunzioni della «Mantecatini »), della medici~

na vet'erinaria (vedi affermazioni di lam'eatl
a Camerino nei cancorsi a posti di veterinaria
pravinciale, e comunale, nanchè assunzi'oni ai
più alti gradi veterinari nell'eserdto greco,
mentre negli Stati Uniti d'America i laureati
di Oamerino in medicina veterinaria ven/J'ono
ammessi all'eseriCÌzio della libera profes:ion8
senza alcun esame integrativo);' l'Ateneo, h,
cui cattedre furono illustrate da Scial'oia, Pan~
tale ani, Bonf,ante, Riccobono, Santi Romano,
Zanzucchi" Arangio~Ruiz, Di Marco, Ranellet~
ti, Del Vecchio, Bobbio, Sensini, ec,c. nel campo
della giurisprudenza; da Mirc'Oli Kazzander.
Gallerani, F,ederici, Colasanti, Ceci, ecc., nl l
campo della medicina umana; da Negrini, Lafl~
zillotti, Buonsanti, ecc., nel 'campo della medi~
cina veterinarÌa; da Bernardini, Sborgi, Ran~
zi. Di Caporiacco,Meneghetti, Chi stoni, Aiac~,
zi Maneini, Rabbeno, Teodoro, Scremin, n" l
campo delle s,cienze e farmacia, ha tuttora
valorosi in8egnanti che, nelle quinte e nel riti~
ro degli :studi a Camerino, inizi.ano la Lor'Ocar~
riera universitaria di docenti e studiosi ».

Onorevole Mnistro, docenti e studiasi insi~
stona perchè v~mga patenziata l'Uni'Versità di
Camerino. Per tale Università un tempo veni~
va considerata sufficiente il semplice poten~
ziamenta finanziario, ma oggi ci troviamo. di
fronte alla nec'essità di chiederne la statizza~
zione, che meglio. rispande alle esigenze orga~
nizzativ,e e di arientamento cuLturale.

gcco perchè, ho 'presentata quest.o ordin<'
del giorno raccomandando ,che si:a conservato
l'mti'ero camplesso di studi. Inf,atti me,ntre ho
la na'tizia, che è stata vivlamente apprezzata
dalla cittadinanza 'came~te, che l'anorevale Mi.~
nistro ha esaminato benevolmente la poosibi~
lità della sbatizzazione di quella. Uni'Versità,
so che si intenderebbe s'Opprimere la facoltà di
veterinaria.

Fa,ccio presente che in quella zana la Facol~
tà di veterinaria ha. Il.ma glìande importanza.
data l'entità 'e la qualità dell'allevamento zot)~
tecnico ivi esistente. Ci sano infatti razze pre~
giate nel campo 'ovino, come quella sopravi.sslà~
na, apprezzatissima nel settore della lana in
Italia e all'estero. Così pure c'è una razz,a bo~
vina che dà carni pregiate, malto conosciuto
nell'intera territorio. nazionale e che ora si
stann.o affermando anche in campa interna~
zi'Onale.
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La Facoltà di veterinaria a Camerin'O si pTe~
senta indispensabile soprattutto se si consideri
la distribuzione della stessa Facoltà nelle va~
rie zone d'Italia. La zona occidenta1e è note~
voLmente munita. La dorsale apipenninica di~
vide longitudinalmente l'Italia: ebbene nella
zona occidentale risultano le fac'Oltà .di Tori~
no, Milano, Pisa, Parma, Perugia, Sassari, N a~.
poli" Messina, mentre al di qua della dorsale
abbiarrno 'Soltanto queUe di Bologna e C'ameri~
no; anzi su Camerino gravita si può dire tutta
l'attività del settore studentesco dell'Italia
meridionale e centrale.

Detto questo, prrego l'onorevole Ministro di
voler tener conto della necessità economica
ed anche sociale di quella nobile pla'ga e di ac~
cettare pertanto l'ordine del ~iorno da me pre~
sentato.

Sono certo che l'attesa di quella popolazi'One
non rimarrà senza s'peranza.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatori De Luoo Angelo e An~
gelilli.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato,
convinto della insostituibile e caratteristica

fun~ione della Scuola come elementO' integrativa
dell'attività educativa della famiglia ed alta~
mente propulsiva per la cultura, base di agni
stabile ed ordinato progresso,

invita il Gaverna a completare l'opera in~
trapresa nei riguardi delle aspettative degli in~
segnanti sul terreno 'economko e giuridko ed a
vincere sollecitamente agni difficaltà alla scapo
di giungere ad una soluzione che assicuri ~ in

un clima di serena attività ~ il p,iù efficiente
assolvimento di un compita tanto elevata».

PRESIDENTE. Il senatore De Luca Ange~
lo ha facaltà di svolgere questo 'Ordine del
giorno.

DE LUCA ANGELO. Signor Presidente,
onarevoli calleghi, il mia ordine del giornO' nan
ha bi'S'Ogno di una particolare illustra,ziane:
riguarda e tratta una materia di viva attua~
lità. la mi limito a sottolineare quella che è,
a mio avviso, la caratteristica inconfandihile,

la fisionamia particolare del lavara dell'insoe~
gp.1ante nei canfronti di 'Ogni ,altra attività.
\ÈJ questa caratteristica, è ,questa ,fisionomia
che ,giustifica le attese, le richieste, 1e a:sp'etta~
tive degli insegnanti st'essi.

Var:rei pertantO' rivolgere un imito pres~
sante al Ministro eal Gaverna affinchè conti~
nuino i loro ,sforzi, affinchè non lascino nulla
di intentato per 'rÌ'solvere il .problema degli in~
segnanti, p'er risolverlo sollecitamente, ade~
guatarrnente e, spero, definitiv,amente. E ciò
nell'interetSse della ,categoria, nell'interesse
della scuola e di tutta il Paese.

PRESIDENTE. Lo svolgimento degli ordi~
ni del gio.rno è esaurHa.

Rinvi'O il seguito della discussione alla sedu~
ta 'pO'meridiana.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della marina
mercantile per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1957 al 30 giugno 1958» (2214) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L',ordine del giorno TeClala
discussione del disegno di 1egge: «Stato di
prevtsione della spesa del Ministero ,della ma~
rina mercantile per l'eserciziO' finanziaria dàl
10 luglio 1957 al 30 giugno 1958 », già ap'pro~
vato dalla Camera dei deputati.

È iscritto a parlaI1e il senatore Menghi, il
quale, nel corso del :SU'Ointervento svolgerà
anche l'ordine del giorno da lui Ij}resentato.

Si dia lettura dell' ordine del giorno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, rit,enu;to che il costo della vita,
anche nel meI1cato ittico, aumenta ininterrot~
tamente rendendo sempre più pesanti e diffi~
colto.si i bilanJCÌ familiari, specie delle classi
men'O abbienti, invita il Governo ad emettere
energici provvedimenti per porvi 'lina re~
mora ».

PRESIDENTE. Il senatore Menghi ha fa~
coltà di parlare.

MENGHI. Illu8'tre Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, io v'eramente non
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volevo prendere la paroLa sul bilancio del Mi~
nistero della marina mercantile perchè tanb
è l'attività da me s'Volta in oc'Casione della di~
scussione degli altri bIlanci che mi si potreb~
be rivolgere il rimprovero di essere eccessivo.
Senonchè, come il Senato sa, nella mia caric,;
dI presidente della Confeder.azione cooperati~
va italiana, dehbo tutelare gli interessi delb
Federazione della pes,ca essendo ben quattro
quinti delle coopemtive p'es,che.~ecce esistenti
in Halia iscritte in essa. Inoltre come presi~
dente della Commissione permanente dell'wgri~
coltlura e dell'alimentazione del Senato non
pO'sso non occuparmi ,di quest'ultima. L'Jta~
lia è bagnata per tre parti dal mare e dal
mare dovrebhe trarre buona quota del suo so~
stentamento. Ma il pesce nel mercato è diven~
twto molto caro. Un'inda'gine eseguita nei ban~
chi di vendita di Roma me la ha canfermat"
proprio ieri. Senonchè a rialzi iperbolici dPI
<prezzi sona arriv,ati anche altri impartanti ele~
menti della nutrizione.

Per queste ragioni ho sentito la necessità di
presentare un ordine del ,giarna rivolto al Go~
verno affinchè prenda provv<edimenti drasti~
ci cantra il continua aumenta del costo della
vi,ta.

Vengo ora alla trattazione della materia che
riguarda il Mi nistero dell~ marina, meI1cantil~.
Sa, p,erò, che se ia rivalga la parala all'anare~
vale Oassiani, questa payala nan cade nel vua~
ta p,erchè l'anarevale Cassi.ani, Igià in malte al~
tre occasioni, ha prevenuto le necessità deUe
masse pescher2cce e hg, fatto tutta il possihi~
le per andare incontra ai lara deside'i'ata.

A proposita della Fandazione assistenza e
rifornimenti della pesca, rkarda che vi è uno
stanziamenta di 50 milioni, di cui 45 sono ero~
gati dal Ministeyo della marina mercantile e
5 dal Ministera dell'agricoltura. Orbene, ono~
revale Ministra, questa Fandaziane ha dato
attimi risultati perchè nella parte tecnica <;Ì
è giavata dell'e'sperienza delle ,categorie inte.
teressate; ma s: chiede che i 50 mmoni sianO'
portati a 100 e che si faccia ,anche un trat~
tame-nta speciale per le caapeTativ,e, ehe oggi
non sono affatto tenute in considerazione.'
Si desidera inoltre che il beneficio della Fùll~
daziane sia est".'so ai piccoli amnatori, i quali
per capacità e 1]::1' lavoro si sono elevati lal
di sopra delJa mas'sa. Si vuoIe dai pescatari
la sollecita appravazione della legge per il

trasferimento dall' Adriatic') al Mediterraneo.
Io comprendo la perplessità in cui si trova
il Gav'erno, p,erchè è certo che sarebbe una
grave iattura per la Patria se un giorno
tutti i pescatori dell'Adriatico per ragioni pù~
liti che ,si dovessero tralsferire nel Mediterra~
nea. Quindi è giusta che ia non ignori le dif~
ncaltà di carattere politico cui, in questa leg~
ge, va incontra il Gav'erno. (interruzione del
senatore Ravagnarn). ,si invoca anche, ono.revo~
le Ministra, l'aumenta della stanziamenta del
Fonda di ,ratazione, 'Cioè si desidera che sia~
na aggiunti per la meno altri 600 miliani, e
che sicampletina i programmi della pes.ca
can l'elaborazione di p'iani organici ben de~
terminati, specialmente in vista del Mel'lcato
CO/Illune.

Ella, anarevale Mini.stra, sa che la nostr,l
marineria da pesca non si trava in buone con~
dizioni e s,pesso i s'uoi bilanci 'sono ,PI3.SSiVI.
Occorre 'perciò sviluppare i c,entri pes,cherec ~

ci 'ecooperativistici, le fabbri:che di .ghiaccio, J8
celle frigorife:r>e, i magazzini sociali p,er ac~
qui.sti callettivi. È noto che l'anarevole Mini~
stra si è meSiSOsu questa strada, dando 'Un ap~
poggio incandizionato.

La legge 27 dic,embre 19,56, n. 1457, per la
istituziane del Fondo di r,otaziane, ha fatto dÌ
,che 10 Stata intervenisse nan saltanto per il
pa'gamento degli interessi, ma anche per age~
volare la concessiane dei prestiti.

Orbene, onorevole Ministra, ,dalle natizie at~
tinte mi consta ,che le operaziani sana state
parecchie, 'e che malte domande sano state ac~
,colte; senanchè, fino ad ora, ben 'Poche hanna
a'Vuta es,ito definitiva.

La nastra flattiglia peschereocia per il 60
per ,cento Iconta più di 20 anni; accorre, quin~
di, rinnavarla ed oClcorre che lo Stato inter~
venga ,con agevolaziani perchè essa possa esse~
l'e dota'ta degli strumenti più moderni.

Di più, .onorevole Ministro, si deve favorire
la pesca ,atlantica, la piccola pesca e la media,
miglioyando specialmente Ie attrezzature. Oc~
corr,e inoltre ap))!'avare il dilse~na di legge del~
l'anorevole Angelini ,che ,chiede madesti can~
tributi 'per i pescatari di acque dolci.

La legislaz,ione sulla pesca è 'ormai antiq!Ua~
ta; è necessario un coordinamento saprattui~
to per calpire i ple.scatori di frado che usam'
mezzi venefici ed esplodenti.
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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue MENGHI). Purtroppo noi sappiamo
che le acque italiane, specie quelle interne, so~
no spesso inquinate 'Soprattutto a causa dei
pescatari di frodo. .

Bisogna favarire pur.e la pes,ca dei battelli
a strasdco, oltre le tre miglia, ma necessita an~
che ,impèdire che essi lavarina nel perioda del~
la riproo1uzione del pesce.

Cancluda can una rac.comandazione. Ebbi
già a dire al Ministro degli affari esteri che è
ara che ce'Ssi la persecuziane contro i nostri
pescatari dell' Addatica. Occorre par termine
alla vialenza delle matavedette jugaslave che,
senza giustificata mativa, sequestrana i mezzi
nautid e trattengana in pri'gione i v,escator!
italiani.

Onarevole Ministra, si accardi can il colle~
ga rlegli Aff.ari esteri ed anche con quello del~
la Difesa affinchè la nostra mariner,ia da pe~
sca sia tutelata da naviglio militare, cosÌ che
1a \Sapraffazione ju~oslava finisca un IVOlt3.
per sempre per il decoI1o e 'P'er l'interesse del~
l'Italia. (Applausi dal centro e congratu,~
lazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tare LaJmber'ti, il quale, nel 'COll'Sadel sua in~
terv.enta, svalgerà anche l'aIldine del g.iarna da
lui DI'esentata. ,se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretar£a:

« Il Senata, presa atto can soddisfaziane chI'
la nuova linea ,celere trisettimanale Genova~
Parta Tarres, sebbene abbia avuta inizio sal~
tanta 1'8 maggia del carrente annOi, già d.ima~
.stra però. 'per il rapida incremento. del nume~
ra dei viaggiatari e delle autolV,etture, di ri~
'spander,e ad 'Una esigenza prafonda ed essen~
ziale del traffica madttima italiano;

fa vOlti perehè sia rapidamente iniziata
la costruziane di lUna secanda matonave ge~
mella della" Tarres ", che presta attualmente

quel servizi a, in moda che esso possa diventare
quotidiana nel 'più breve tempo possibile; e
perchè, in attesa di questa definitiva saluzione,
si studi fin d'or.a la passibilità di patenziare
il servizi a stesso nella prossima primavera con
una delle matonavi esistenti, magari di quelle
del tipo "Regione" ».

PRESIDENTE. Il senatare Lamberti ha fa~
caltà di parlare.

LAMBERTI. Onorevali .calleghi, mi limi~
terò a da'r ragiane di un ardine del giorna da
me presentata su di un problema particalal'lQ,
ma certamente d'interesse nazionale.

Fin dall'altra legislat'ura, con il valida ap~
paggia e con il,consensa dei calleghi parlamen~
tari della mia regiane e anche di quelli liguri,
ebbi l'onore di richiamare l'attenzione del Se~
nato 'e deÌ Governo sulla necessità di istituire
una linea celere dimtta, passibilmente quati~
diana, che, collegando Genova con Porto TO'r~
res, ,consentisse lo sfolla:mento della linea Ci-
vitavecchia~Olbia, notori.amente sovraccarica
ed insufficiente ai traffici dei viaggiatori sar~
di e dei continentali che si recan:o in Sarde~
gna, ed un più rapido e facile ,acce.sso a coloro
i quali dalla Sardegna intendona recarsi nel~
l'Italia s,ettentrionale, 'con cui la mia IsaIa è le~
gata da ,antichi ed impartanti rapporti di affa~
ri (mi riferisco sOlp,rattutto alla Liguria, al
P1emonte e alla Lombardia).

Deva dare atto al Governo che questo anti~
co des1derio dei sardi e, come ho già detto, dei
ligur.i, dei piemontesi e dei lombardi, è stato
quest'anno soddisfatto. L'8 ma'ggi1()ultima scor~
so è lentrata in servizio la mota nave « 'Dorresl »,
la quale opena un collegamento trisettimana~
le celere tra la Sardegna ed il .cantinente, e
serve a patenziare quei rapporti di interesse
éd anche affettivi che legano i sardi alla ,pa~
tra italiana.
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Il successo di questa. linea recentement~
iniziata è stato largamente superiore a tutte
le previsioni. Mi sia consentito di citare qual~
che cifm riferentesi al per,iod'O maggio~ago~
sto, cioè al 'periodo iniziale del servizio. N 81
mese di maggio, a partir,e dal giorno 8, si s'o~
no avuti 812 ,partenze da Porto Torres e 839
arrivi; nel giugno, 2..019 partenze e 11.889 ar~
rivi; nel luglio, 3.3,62 p.artenze e 3.233 arrivi;
nell'agosto 6.731Ip,artenzi€ e 5.553 arrivi. Que~
ste cifre superano di gran lunga la ,capienza
della ,\Stessa nave, per altro bella, grande, mo~
derna, talchè le ,agenzie hanno dovuto dolo~
rosa:mente rifiiutare la partenza a viaglgiatori
che la sollecitavano.

Non si deve però pensare ,che l'entrata in
servizio della «Torres» e l'apertura di que~
sta muova linea di traffico aibbiano inciso in
modo notevole sulle altre linee. A parte il fat~
to ,che esse aveViano bisogno di essere sfollate,
l'incremento del traffko viaggiatori fra il con~
tinente e la Sardegna è stato tale che la linea
Olbia~CivitaVlecchia e quel1.a Cagliari~C'ivita~
vecchia, che è stata ,contemporaneamente po~
tenziata e portata da un ritmo ibiseUimanale
ad un ritmo pentasettimanale, 'c'ontiulIlano ad
£ssel'ie affollatissime. Basti :dire ,che, nei mesi
ai quali mi sono riferito nel mio breve a,ccen~
no statistico, abbiamo ,avuto c,offilplessivamen~
te Slulletre linee un movimento di 213.118 pas~
seggeri contro i 193.062 dello stesso periodo
del 1956.

Onorevoli colleghi e :signori del Governo" noi
siamo d'accordo, in quèst'Aula e in tutto lJ
Parlamento, su una questione di p,rincipio,
che cioè i ,c'Ollegamenti tra il ,continente ita~
liano ,e la Sardegna sono un problema na~
zionale, non soltanto loeale, e che pertanto
va risolto non secondo ,considerazioni di op~
po.rtunità o di rendimento economko, ma se~
condo le necessità economiche e sociali nazio~
nali .al cui sO'::ldisfaclmento tali collegament:
mirano. PeriCÌò faccio appello al Governo e
chiedo il consenso autorevole di questa Assem~
blea ,affinchè il problema del servizio marit~
timo Porto Torres~Genova v>enga quanto Ipri~
ma risolto in modo integrale.

Q'uando fu ,chiesta l'istituzione del servizio,
fu detto che la frequenza trisettimanale avreb~
he rappr,esentato una fase di esperimento, di
transizione. L'esperimento mi pare largamen~

te riuscito: ora noi abbiamo bisogno di un
servizio quotidiano, anche perchè le cifre che
ho citato, sebbene già imponenti, son'O pro~
barbilmente inferiori a quelle che potrebbero
essere !Se il servizio foss,e quotidiano. Inf,atti
molti viaggiatori, che non hanno la possibi ~

lità di attendere la data di partenz,a della nave,
pur di partire subito si ,rassegnano al lungo,
faticoso' giro 'Per Civitavecchia. È ,come pel'
il serv,izio dei tranvai urbani: se questi pa~~
sassero ogni .ora e non ogni Ipochi minuti, vi
sarebbe poca. gente ad ,aspettarli.

Pertanto vorrei sol1ecitare la rapida tra..
sformazione di questo servizio trisettimanale
in quotidiano, anche peI\chè, oltre il movimen~
to passeggeri, si è verifkato ,sulla linea direc~
ta celere Porto Torre!S~Genova unClonsiderevo~
le mov£mento di autovetture. In meno di quat~
tra mesi ne sono state trasportate 1.861 con
una media di 50 'per viaggio" mentre la capien~
za della nave è di 12 vetture, tanto ehe si è do~
vuto collocarle nella stiva e sui ponti.

Interp,reti di questo desiderio, ,comune ai
sardi e agli ,italiani del continente, ,soprattutto
dell'Italia slettentrionale, si oono fatte le Ca~
mere .di commercio, oltre agli organi di stall1~

'Pa. In particolare ricorderò che nel eonvegno
delle Camere di commeI\cio della Liguria e del~
la Sard,egna, tenuto a Genova nell'ottobre del
1952, al quale avevano aderito tutte Le Came~
re di commèrcio dell'Italia settentrionale, era~
no stati fatti voti per l'istituzione di una linea
quotidiana fra Genova ,e Porto Torres, can IIlna
periodicità solo inizialmente settimanale. E la
sezione marittima dell'Unione it,ali,ana delle
Ca:meredi commercio Il 6 maggio corrente ha
espresso il voto che sia sollecitata la costruzio~
ne di una seconda unità da destinare ana line.a
anzidetta. Questo vato desideravo che avesse
eoo in quest'Aula attrav,erso il mio intervento.

Questo chi,edono le Camere di commercio;
questo chiedono ,in generale la Sardegna e gli
altri italiani interessati al problema. In atte~
sa della costruzione di una secanda nave ge~
mella della «Torres », bi/sogna preoccuparsi
fin d'orla delle esigenze della pross.ima prima~
vera, ,che potrebbero provvisoriamente f'SSerl~'
soddisfatte 'destinando al potenzi.amento del
servizio, nel periodo di punta e di maggior
traffico, un'altra nave, Is,celta eventualmente
fra quelle del tipo «Regione ».
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Questi concetti ho cercato di cO!Ildensar,~
nell'ordine del gl'orno che ricoalca i concetti

.espressi in un'interrogazione da me presen~
tata alcune s,ettimane >fa, 'per l'appunto, al
Ministro della marina mercantile, che non ha
potut1o finora essere discussa e che si può
considerare sostituita dallo stesiSo ordine del
giorno. (App,l,ausi).

PRESIDENTE. È is.critto a parlare il se~
natore Barhareschi. N e ha facoltà.

BARBARESCHI. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, mi rendo
perfettamente conto delle necessità del ca~
lendario e dell'orologIO, però non posso non
rammarica l'mi che un p,roblema che ~ cred'O
non a torto ~~ giudico così int,eressante per
il nostro Paese, debba essere costretto e ristret~
to nei limiti del tempo in ,cui in questo mo~
mento .ci troyiamo. Il problema è interessante,
perchè, sec'ondo me, fa parte del più vasto e
complesso problema di procurare un lavoro a
tutti gli italiani e ri'guarda a,nche un',altra in~
ter.essan~issìma questione, quella della nOlsb:~a
bilancia .commercial,e. .È un fatto ,che Paesi
del nord~Europa, che non hanno un com~
plesso di popolazione paragonabile al nostro,
che non hanno sempre 'Una pos,izione 'geogra~
fica favorevole come la nostra, dedicano le lo~

l'O cure alla Marina meI'lcantile proprio per
trovare in eSlsa il risanamenoo della loro bi1an~
ciacommerciale.

N oi ci siamo trovati in 'Una ,situazione vera~
mente tra'gi,ca nel 1945, quando della nostra
Marina mercantile restava appena un simbo-
1'0.Effettivamente c'è stato 'un lavoro intenso
per aumentare le nostrle possibilità, lavoro al
q!Uale abbiamo partecipato tutti, per cui eSlso
può ascriversi a merito non di una parte, ma
di tutta la collettività.

Ma è sufficiente quel che è stato fatto? È
opportuno che alle ri~hieste della Marina mer-
cantile per incrementare i nostri traffici il
Mi,nistro del tesoro, cOlmeè s'Uo costume, QP~
ponga il conslueto rifÌ'ut'O? Se la capadtà mè
lo permettesse io vorrei approfittare dell'occa-
sione per dimostrare l'utilità di un notevole in~
cremento della nostra Marina meI'lcantile, ma
le possibmtà mie sono quelle che sono, per cut

è 'probabile che nel corso del mio intervent.o
esponga più i problemi che non le soluzioni.

Credo però non sia difficile dimostrare che
un'attiva Marina mercantile non gi'ova solo
ai nostri traffici, agli effetti di raggiungere
determinati luoghi dove possono svolg1ersi no~
stre attività e agli effetti di portare in Italia l
turisti stranieri e all'estero gli italiani che vi
si debbono .recare per lavoro. Cr,edo di poter
asserire, ,e iquaJche statistica ha incominciato
a dimostrar lo, che dai nostri traffici marit~
timi possiamo trarre anche un notevole in~
cremento di valuta estera, il che ci mette nel~
la condizione di sopperire alle nostre defi~-
ci.enze commerciali.

Quindi vorrei approfittare dell'occasione
per soHecitare dal ,n'astro Ministro un'azione
più efficace onde favori!'e l'acquisizione di una
notevole q!Uantità di navi, le quali offrirebbe~
l'O al nostro popo]o lavoratore una possibilità
di occupazione e C'ontemporaneamente porte~
l'ebberO' alle nastre casse esauste 'una quantità
notevole odivaluta indispensabile.

Come 'possiam.o incr:ementare la nostra Ma~
rina? In quali settori? Gon quali intenti? NavI
cisterna? Navi da carico secco? Navi pa;sseg~
geri? Colleghi, io credo che a noi sian'O aperte.
tutte le poslsibilità, credo che in qualunqut~
campa noi operiamo fa,cciamo cosa utile. Dirò
di più, dirò che dovremmo facilitare il credito)
navale più di quello che oggi non facciamo:
ciò potrebbe servire anche agli armatori e Spf'~
ci.almente àlle sodetà di preminente interesS'~
nazionale. Infatti, dalla rapida lettura che ho
pot'Uto fare della relazione che l'egregio nostra
callega Buizza ha prepar,ato, appare evidente,
per esempio, che le nostre società di 'Premt~
nente interesse naz,iona1e si trovano in una
condizione alss.ai misera nei confronti di quel~
la che era la lorO' potenza prima della guerra.
Ora, noi qualche volta pT.otestiamo ~ e in
qualche punto abbiamo ragione ~ per l'ecces~
so di spese che dobbiamO' sostenere peran~
dare incontro alle necessità delle nostre so~
cietà di preminente interesse nazionale (mi
riferisco alle Isocietà finanziate dalla Finma~
re); spero però che a questo provvederà il
disegna di legge che abbiamo in discussione
avanti al Senato per la nuova organizzazio~
ne di quei servizi, anche perchè as.sic-urare un
inter,esse del 4 per cento al capitale impiega~
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to. nan significa certa valer incrementare,
spranare la val.ontà di f,are. la nan cred'O che
questa assicuraziane abbia paralizzata la spi~
rito. di iniziativa, la valantà di fare dei diri~
genti di quelle saci"età; ma eerta è che una
,candiziane del genere nan è quella che vale
per incrementare" per spranar'e la valantà di
fare ed anche di 'osare, perchè nella marin.1-
qualche 'Valta bisagna avere anche il caraggio.
di osare.

Però quando. limitiamo la patenza di queste
nastre sacietà alla metà di quella che era, Ip'ri~
ma della 'guerra, è indubbia che nai le mettia~
ma in una .candiziane diffi.cile, per nan di~e in~
sastenibile, perchè .ci san'Odelle spese di carat~
tere generale, specia:lmente quando. si tratta di
sacietà casì impartanti, ,che nai nan passiamo.
assalutamente diminuire. Ed è inevitabile che
quelle spese di ,carattere gener,ale finiranno.
per gravare sul casta di ,eser.cizia, finiranno.
per mettere in candiziani di difficoltà quelJe
stesse società. Inaltre vagliamo. incrementarle
anche per un'altra ragiane, che è di carattere
palitica e che ~ came ha i1 piacere di cansta~

ta.re ~ è candivisa da una parte nateva1e del
Parlamenta; 'per,chè can la co.stituzi'One del
Ministero delle parte.cipazioni statali il Par~
lamento italiana ha dato la prava di valer
effettivamente patenziare tutte le sue parte~
cipaziani e di voler fare in mado che queste
partecipazioni ,non si limitino soltanto. a cam~
pletarequella parte di attività che può essere
trascur,ata dall'iniziativa privata, in quanto
giudicata non redditizia, ma castituiscano. per
lo mena ampia campetiziane con la steslsa ini~
ziativ,a privata, per dImastmre che le nastre
sacietà ,S0'no in candizioni di poter lare me~
glio, di 'pater fare. pIÙ di quella che l'inizia~
tiva privata nan faccia, attenenda casì, anche
attraverso questa strumenta, una gara di .emu~
laziane che in defillltivla dovrebbe giovare al
nastro Paese.

Accanto al problema della nastra naviga~
zione, vi è il prablema dei nastri cantieri, ed
anche se è un prablema divers'O, è sempre di
campetenza del Ministero della Marina mer~
cantile. Anche a questo riguardo davrei fare
le steSlse domande: vogliamo. effettivamente
mantenere e 'potenziare i nostri cantieri? Il
Parlamento ha detto di sì. Il Parlamento, che
nei primi anni del nostro dopoguerra aveva

approvata provvedimenti di carattere transl~
tori o come quelli presentati dai ministri S.ara~
'gat e Cap:p,a. in un tempo sUice,es,s,ivoap'pro~/ò
la legge Tambr,oni che, attraversa un ,ciclo di
dieci anni, daveva e deve servire effetti'va~
mente per mettere in condiziani i nostri cail~
tieri di gareggiare con i cantieri esteri. C'ent
una grossa o.s.s,ervaziane da fare e noi 1a facem~
ma propria quando quel disegno di legge fu
presentato. ISi valevano. costruire in ,dieci anni
1.600.000 tannellate di stazza larda di nuove
navi e nai, fin dalla present.azione di quella
legge, facemmo pres-ente all'allara Ministro.
della marina mercantile, anorevale T,amhani,
che c'On quel pro.vvedimento nan si sarebbe
risolto il ,problema dei nostri cantieri.

I nostri cantieri ~ diceva qualcuno allara
~ hanno. una capadtà di 200.000 tonnellate di
stazza larda; dicevamo. noi: i nostri Icant.ieri

, hanno una capacità di 400.000 tonnellate di
stazza lorda. È indubbio che, se n'On si via in~
contro. alla capertura totale delle possibilità
di questi stabilimenti, nan si potenzia, non si
regola rizza la posizione di questa industria. Che
i nostri cantieri avessero. quella capaiCità, lo
hanno. dimostrata i f.attiche sona avvenut:.
Sono 3 anni Iche la legge Tambrani è in esecu~
ziane, qraasi 4. È ,stato necessaria un suo nuova
provvedimento, anarevole Ministro, per 'cam~
pletarla.

Siamo. nella condiziane di poter dire che ,ab~
biama asskurato per altri tre .anni la tran~
guillità del lavora ai nostri Icantieri, ma tre
e tre fanno. sei, a tre e quasi quattro fanno. set~
te: nan siamo nemmeno., col v,ravvedimento
aggiuntivo. che lei ha fatto, nellacandizi'Oue di
poter arrivare ai dieci ,anni stabiliti.

Per,chè i,nsisto sulla necessità di realizzare
il progr,arnma di questi dieci anni? So che in
questo ra'gionamento si uniscono a me molti
nostri armatari che invocano la stess.o pravve-
dimento. Però si tenga presente la spirito di~
verso che ispira l'una e l'altra parte. Da rana
'Parte :si ha il desiderio. di avere le navi che
si ritengano. necessarie al minor prezzo. posiSi~
bile; da parte nostra, invece, d,a parte mia per
la meno, c'è il desiderio di vedere regolariz~
zata la posizione dei nostri 'cantieri, in mada
che domani pos:s,ano lavarare con più tran~
quillità, anche se avranno bisogno di al,cune
agevolaziooi, perchè sappiamo tutti ehe altri
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Paesi hanno nella loro legislazione provvedi~
menti speciali per agevolare i cantieri. Quin~
di sarebbe stolto se pensas1simo di 'PotercI eso~
nera re da ogni e qlUalsiasi int,eryento, ma la
misura dell'intervento dovrà essere tale da evi~
tare che il popolo italiano debba pagare da una
parte quel certo utile che pensiamo debba ot~
tenere dall'altra. In parole chiare, n'On voglia~
mo che quello ,che può essere l'utile prodotto
dal lavoro della nostra marina mercantile ,deh~
ha essere ass'Orhito poi dalle sovvenzioni ai
cantieri per poter costruire le navi.

Vogliamo quindi ,che si ,stabilisca il 'P'rogram-
ma per quel certo p,eriodo' di tempo proprio
perchè i nostri cantieri possano essere meM!
in condizione di avere le attrez,zature che
hanno i eantieri degli altri ,Paesi.

Ora, mi permetto far presente che noi ab~
bi8imo già risolto alcuni problemi in favore
delle nostre costruzioni narvali. Noi abbiamo
avviato a 'S'oluzione il problema della nostra si~
derurgia ed .oggi ,siamo in condizione di poter
produrre 6 miliom di tonnellate di acdaio;
è probabile anZI che la produzione possa an~
cara essere accr,esduta. Noi, malgrado molti
stenti, ,siamo rius'citi a dare alla nostra in~
dustria delle costruzioni navali le lamiere ad
un prezzo internazionale. Ci siamo riusciti
con qualche difficoltà, ,con ,qualche spesa for~
se in 'eecesso, dovuta ,specialmente a discri~
mina'zioni che non dovr,ebbero mai avvenir,e,
che non debbc)llo avvenire mai nella classe
dei lavoratori più umili, ma che non debbo~
no avvenire nemmeno nelle classi dei nostri
tecnici, perchè noi dobbiamo approfittare del~
le capacità tecniche dei nostri uomini, indi~
pendentemente dal loro pensiero politico, e non
dobbiàmo mai vincola.rJi 8id 'un'azione diretti~
va volta a f.avorire determinate or~nizzazioni
invece di altre. In questo mO'do, infatti, mor~
tif.i,chiamo i nostri tecnid mi'gliori, i quali mol~
to sp,eSiSOtrovano anc'Ora la possibilità di oc~
cUlpami o presso altre aziende, abbandonando
le aziende dell'I.R.I., o, ,a migliori condiziolll,
,all'estero. Attraverso questi 'risultati depa'Upe~

'l'iamo le possibilità intellettuali, tecnkhe ,ed
anche economiche del nostro Paese.

Abbiamo già ottenuto quei ri,sultati: 'si trat~
ta di ottenerne qua1che altro 'Proprio nella
struttura dei nostri cantieri. Per esempio ~

io ne parlo, mi si perdoni, Icon una capacità tec~

nica molto relativa ~ oggi le nav.i non si ICO~
IStruiscono più lamiera per lamiera, come si fa~
ceva anticamente; oggi le navi vengono in no~
tevole parte prefabbri,cat,e e lo scafo serve

'per mettere ,insieme le varie' parti della 'Stes~
sa nave. Per questo occorrono gru capaiCÌ di
sollevare e mantenere nella posizione neees,,>&-
ria per poter f,are la lavorazione delle giunte,
cioè in '{ma posizione di notevole stabilità, pes,i
che oggi arrivano fino a 50 tonnellate. N oi in~
vece lavoriamo ancora con gr'U che nella mi~
gli'Ore delle ipotesi arrivano a 20 tonnellatt',
Ciò vuoI dire ri,dune le nostre possibilità di
prefabbrioazione, ,che rappres,ent.ano un gran~
de vantaggio quando la parte prebbbricata è
rli not,evoli dimensioni, facilitando ,così la ra~
pidità ,della ,costruzione.

Si s,pera ~ a torto ~ che con i sala,r,Ì baSisi,

i cottimi ridotti si ottenga la possibilità del
minor ,costo, ,senz,a pensare che si può anche,
attraverso certe pressioni, far cambiare orga~
nizzazione ai lavoratori, ma ,ch~ si tratta di 'Un
calcolo meschino, poichè le nuove organizzazio~
ni, se vorranno continuare ,a goder,e Il:!.fiducia
dei loro iscritti, dovranno mettersi nella condi~
zione di tutelare effi,cacemente gli .interessi
dei lavoratori nello sviluppo della l'oro attivjtà,
senza obbligarli ad un lavoro ,snervante, straor~
dinario, per .cui in breve si depauperano le lo~
l'O forze fiskhe senza ottenerne un risultatI)
positivo,

È necessario anohe miglIorare l'attrez'zatura
dei ll'ostri porti. Io provengo da una città che
ha un grande 'porto, certamente il porbo più
importa,nte di tutta Italia, un porto che ne~
gli scorsi giorni ha raggiunto un movimento,
tra l'entrata e l'USCIta, di 140 piroscafi in una

I stessa giornata. È una città: ,che ha dedic-ato al
suo porto le migliori ri'SlQrse,una dttà seria
mente lavoratrice, che non si attarda nei ri~
.sultati 'oUienuto, che as;pi'ra ad ottenere sem~

'pre, quotidianamente, dei nuovi e che, me lo
:si consenta, non Io fa per interesse egoistico,
il ,che sarebbe cosa meschina, ma lo fa nel~
l'interesse della c'Ollettività nazionale. Infat~
ti quello .che lo Stato ricava dal movimento
del porto di .Genova non vi,ene utilizzato per
Genova che in minima quantità. E mi si pel"-
dO,ni ,se lrupprofitto dell'ooca.sione' per far prc~
sente che Genova 'rappresenta veramente un
p'Olmone del nostro Paese ,che, se ad un certo
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mO'mento dovesse arrestarsi .o diminuire le sue
possibilità, farebbe risentire le consegtlenze im~
mediata.mente a tutto il Paese, p.erchè il bi~
lancio d,elIo Stato è fatto di entrate che si rea~
lizza no dove è Ipossibile e di spese che si fanno
dove sono più necessarie, e quindi se non ci so.
no le debite entrate è difficile p.ensare alle
spese anche quando sono necessarie.

Ebbene, questa nostra città, questo nostre
porto lamenta ,costantemente la deficienza del~
le SlUeattrez.zatul'e, lamenta costantemente le
difficoltà del suo traffko. l'O lo 'So, onorevole
Mmistro, che lei potrà dirmi che non dipend0
dal Ministero della Marina mercantile, lo :30
perchè conosco quel tanto che è necessario del~
la nostra struttura governativa per sapere ,che
molte cose dipendono anche dal Ministero dei
lavori pubblici e altre cose dipendono dal Mi~
nistero dei trasporti. È indubbio che quando si
ip,arla di traffico ferroviario bisognerebbe po~
ter parlare ,al Ministro dei trasporti e quando
si parla di traffic'o stradale al Ministro dei la~
vori pubblici, ma se avessi dovuto fare queste
oss'ervazioni spezzettate nei vari bilanci dei
Ministeri, avrei dovuto intervenir.e su tutti i
bilanci ed i colle,ghi, ,ad un ,certo momento, mi
avrebbero perlomeno cortesemente invitato a
riruunciare a qualche intervento.

Penso però che l'azione governativa non deb.
ba essere limitata ad un s'OloMinistero. Onore~
vole Ministro, 'gli interessi del ,porto di Genova,
in pr'evalenza, dipendono dal Ministero della
Marina mercantile e perciò il Ministro deHa
Marina mercantile ha, secondo me, il dovere di
dire ai suoi colleghi degli altri Dic,asteri che è
nec2ssaria un'azi'one combinata, omogenea, fat~
ta in accordo fra i !Vari organismi interessati
,p'erchè 1.1problema possa essere affrontato e
risolto nella sua interezza.

E così io, che mi sono compiaciuto della di~
ligente ,relaz,ione del nostro relatore, mi per~
metto di fare alla relazione e al voto espre%o
dalla 7" CommIssione per Il porto di Napoli,
una modesta critiea. È gl'usto andare incontro
alle richieste di N ap'Oli, a queUe di Trieste e:l
alle altre molteplici ,che vengono da tutte le
parti d'Italia, però dobbiamo partire dalla con~
sidera'ZIOne economIca da me fatta poc'anzi.
Ma io vogliO' completare il vostro voto, ,colle-
ghi della 7a Commi,sslOne, e credo di poterlo
fare aggiungendo che è glUSto e necessario ,che

sia incrementata la nostra marina e ,che Slano
così sodd,isfatti i bis'Ogni di Nap,oli, di Trieste
e delle altre: città.

È giusto anche che siano accolte le richieste
di C'ui si è fatto portavoce il ,collega Lamberti,
all'intervento dal quale mi associo. Ger1JOvade~
ve essere collegata qU0tidianamente con la Sar~
degna, e l'Osviluppo del traffico, con il suo co~
,stante andamento, Iu dimostrato chiammel1t
l'esigenza di questa comunicazioOne. Ma la cosa
deve essere attuata con sollecitudine, 'Perchè
non è s010 il traffko di Genov,a o dell'Alta Ita~
lia con la Sardegna che ci interessa, ma .è la
zona depressa, la SaI1degna che, con l'inter~
vento di tutti gli italiani of'con il movimento
turistico anche di carattere internazionale ,che
essa .può facilmente .assO'rbire, deve diventare
una zon,a redenta e ,ftruttifera.

Onorevole Ministro, avrei ancora molte coOse
da dire ma mi avv,io alla fine non facendo leva
su motivi 's'entimentali per ,raggiungere un cer~
to effetto, sehbene fa,cendo considerazioni urna.
ne ,che mi sembrano dQverose. Siamo tutti E'
due reduci, .onorevole Ministro, da una mani~
festazione che si è s'Volta a Genova per la Ma~
rina mercantile. In tale manifestazione non 5i
è celebrata soltanto la gloria della Marina per
l'ap,porto dei suoi traffici, ma soprattutto la
gloria degli uomini che hanno operatO' nella
Marina mercantile. Come è lung,o l',elenco dei
loro morti! Il marinaio vive costantemente una
v,ita di saiCrificio, non fosse altro ,che quello de- ~

rivante dalla costante lontananza dalla fami~
gliae dal tipo di lavoro che ,compie. Si p.en~
si ai lunghi via:ggi delle nostre petroliere,
alla loro lontananza che dura mesi e mes,i e
qualche volta addirittura anni. Ma non è solo
questo che voglio ricordare: ai marinai, nej
periodi di calamità, su;ccede di diventare sl()l~
dati della Patria per i servizi che rendonO' al
Paese, per i servizi che rendono alle Forze ar~
mate, delle qllI-alila Marina diventa un'arma d,U~
siliari.a, amna più esposta delle altre perchè in~
difesa.

Durante la guerra noi abbiamo visto distrut~
ta la nostra Marina mercantile e notevolmente
diminuito il suo patrimonio umano. OnQrevole
MinistrO', c'è un provvedimento che mi pare ri~
s,alga al 1952, col quale il defunto onorevole

-Capp,a aveva portato un ,certo miglioramento

alle pensioni dei marinai. Ma oggi, quelle pen~
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sionicommisurate alle c'Ondizioni della nostra
Marina mercantile, al suo reddito, si rivelano
miserrime. .Quando io le,ggevo nella relazione
che c'è un incremento di soli 4 milioni per la
Cassa marinar,a, le confesso che mi sono sen-
ti to agghiacdat'o dal dolore.

È davanti al Senato IUn disegn'O di legge di
iniziativa parlamentare .del collega Angelini,
che non è di 'Parte nostra, il qualf propone un
certo aumento delle .pensioni. Forse l'aumento
proposto non è nemmeno sufficiente, ma io mi
rendo conto delle difficoltà che quel d;srgno
di legge dovrà superare per arrivare ad essere
approvato. Si dirà che mancano i fondi, si cli~
rà che la Cassa marinara ha un notevole defic"tt
di eser,cizio, s,i dirà che il Ministro del tesoro
ha un debito verso la stessa Cassa. Infatti i lLO~
stri marinari hanno visto ricon'OlSciut~ l'anzia~
nità, a'gli effetti della pensione, del periodo
in cut hanno prestato servizio nella Marin!;!.
militare, ma non hanno ottenuto da pa ,'te del
Governo il pagamento dei contributi necessari
perchè quella anzianità da fittizia diventasi'e
effettiva.

Onorevole Ministro, anche questo problema
,raccomando alla s'ua attenzione. È impegno ,che
tutti quanti abbiamo preso proprio nel glOrno
in cui glorificavamo l'op,era deHa Mari'1ft mcr~
,cantile a Genova.

Voglio aggiungere ancora una raccomanda"
zione. La nostra Marina mercantile ha bisogno
di tecnici, di speci.aliz'zati. I nostri giovani co~
rme non mai aocorrono ad iscrive~si agli IiSti~
tuti nautici. A Genova proprio ,quest'ann'O s,i
sono dovute creare quattro nuove prime clas'di
nel nostro Istituto, il quale per poter f,ar fun~
zionare queste q~lattro classi ha dovuto ricorre~
re a ~ocali di occasione ed ha doV'uto escludere
anche una parte ,dei giovani che avevano pil"e~
'sentato l,a domanda di iscrizione. Questo è un
problema che non riguarda soltanto la Marina
mercantile ma anche il Ministero della pubbli~
ca istruzione: comunque ne raccomando la so~
luzione a lei, .onorevole Mini,stro, come le ho
raccomandato la soluzione dell'altro più com~
plesso pr0blema dei porti e dell'accesso ai porti.

Ma c'è un',aspetto della questione dell"educa~
zione marinara che cl"edo di poter raccoman~
dare a lei, e fmse soltanto a lei. Nella nostra
Mar,ina mercantile, come in tante altre catego~
rie dÌ> lavoratori, esiste una quantità note~

vole di marittimi disooC'upati, mentr.e vicever~
sa abbiamo costantemente l',affannosa ricerca
di specializzati, di motoristi, di gente che ha
effettivamente una capacità te,cnica per svol~
ger~ a bordo lUna determinata funzione. Per~
chè allora non .si istituisce anche nella Marina
mercantile quella scuola di 'preparazione prO'~
fassionale .che con una spesa anche modesta

\
'in alcuni ,c,entri potrebbe essere preparata e

che nel giro di sei mesi p'Otrebbe togliere tanti
marittimi generici dalla condizione di mortifi~
cazione in ,eui si trovano ed avviarli ad un
lavoro utile e redditi'zio, richiesto ed indispen~
s3Jbile?

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ho
accennato soltanto ad alc'uni problemi della no~
stra Marina mercantile e vorrei essere riusci~-
to a dimostrarvi quante 'possibilità ci sono an-
cora in questo campo, quale azione dobbiamo
svolgere per valorizzare la nostr,a Marina mer~
cantile anche se deve ,costare qualche sacrifi~
cia. Vorrei avervi convinto che quei sacrifici
saranno lal"g.a:mente remunerati perchè la no~
stra Marina mercantile rpuò rendere molto nel~
l'intera nostro Paese. (Vivi aYpplausidalla si~
nistra. Cong'f'iatulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parIare il se~
natore iSpallicci. Ne ha facoltà.

SP ALLIOCI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, io desidero m'Ol~
to brevemente attirare la vastra attenzione !'1U
un argomento che mi sta molto .a cuore, per
quanto debba riconoscere che alla grande mag~
gioranza degli italiani esso può sembrare un
problema secondario: voglio alludere alla mi~
nacciata riduzione ad un tipo unicostandardiz~
zato dei motopescherecci italiani.

Lo scopo del mio intervento è dato da due
ordini di considerazioni : una di carattere eco~
nomico sociale, per le maestranze dei piccoli
cantieri che sono disseminati ~ parlo sOlprat~

tutto dell'Adriatico ~ dall'Abruzzo fino al Ve~
neto; l'altra ispirata soprattutto ad un parti~
colare amore per le tradizioni patrie.

I

Per quanto io ricerchi una. spunto su quc~
sto argomento nella legislazione passata, non
trovo gran ,cosa. Nella legge del 27 dicembre
1956 si parla dell'fstituzione di un~ fondo di
rotazione per l'esercizio del credito pescherec~
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cio e si pensa di ammettere al credito c'Oloro
che instalJeranno dei motori su barche remo~
veliche destinate alla pesca, al fine di aumen~
tare l'efficienza ed il rendimento, e si dispone
di migliorare e di riparare i natanti per la pe~
sca, Per questo qualcuno potrebbe pensare che
io mi figuri dei pericoli immaginari. N e sarei
molto lieto se lo fossero realmente, Vorrei pell~
sare ,che l'allusione, fatta dall'onorevole Mi~
nistro nell'altra Camera, a proposit'O delle co~
struzioni navali, interessi esclusivamente le
grandi unità navali e non le piccole unità dei
motopescherecci. Egli ha detto (ed io sono mol~
to lieto di apprendere questo) che la costru~
zionedi nuove navi procede con ininterrotta
alacrità e che i cantieri sono in grande fer~
vore di lavoro.

Di recente però ho ascoltato l'intervent'O del
collega Menghi, il quale ha aecennato ad un
rinnovamento sostanziale della flottiglia déi
motopescherecci che richiederebbero uno svec~
chiamento. Ora i.o mi domando: dovremo eli~
minare le caratteristiche regionali di tutti i
nostri moto pescherecci ? Comprendo che il pro~
gl'esso è progresso e che ormai la vecchia bar~
,ca a vela o a remi ha lasciato il passo al moto~
re; il motore ha trasformato in parte ànche j}

vecchio bragozzo, il trabaccolo romagnolo e la
paranza marchigiana e abruzzese, ma tutto
questo è avvenuto gradualmente, non 'Per im~
posizione di caratter,e legislativo. Che a poco
a poco il rullo livellatore della standardizza~
zione passi anche sui motope.scherecci, sarà de~
stino a cui dovremo assoggettarei, ma che la
legislazione non precorra quella che sarà, pur~
troppo, la necessità di domani!

Si dice: dal momento che gli scafi sono in le~
gno ed in legno uno scafo è antieconomico,
perchè richiede un maggior quantitativo di
nafta che non uno scafo metallico, riduciamo

,tutti gli scafi a scafi metallici.
Qualcuno potrebbe dirmi: voi ,che siete eu ~

ropeisti perchè pensate a q1ueste divisioni e
suddivisioni di carattere regionale che ormai
non trovano più il loro clima? Ora a Strasbur~
go, e anche di recente, abbiamo s'ostenuto che
l'europeismo non significa cancellare quelle che
sono le caratteristiche delle varie Nazioni; che
europeismo non è sinonimo di livellamento p

di uniformità. La Hottiglia dei motopes,cherec~
ci non è un esercito che deve>indossare un'uni~

forme. B8:sterà la bandiera nazionale a diff.3-
renziarla. Per tutto quanto ha carattere de~
corativo la risposta è sempre identica: antie-
conomico.

N ai assistiamo a questo processo distruttivo
di tutto quello che è decoro, di tutto il no~
stro patrimonio panoramico. Nelle strade OggI
si minaccia di abbattere gli alberi che le fian~
,cheggiano come, ad esempi.o, nei magnifici via~
Ioni del Veneto, o sulla via Appia avellinese,
perchè rappresentano un ,pericolo per gli au~
tomobilisti che vogliono trasformare le stradè
in piste da autodromo. Che tutto questo avven-
ga nelle strade di grande comunicazione pos-
siamo convenirne (come per la Strada del sole
e per la progettata strada adriatica), ma dob~
biamo anche considerare che la parte decora~
tiva e ornamentale del nostro Paese ne ver~
rebbe a soffrire considerevolmente.

Altrettanto si 'Potrebbe dire per molti alt.rl
settori. In agricoltura, per esempio, le siepi
vanno ormai scomparendo c'Ompletamente per
essere sostituite dal filo spinato, che non è
certo un gran bell'ornamento. E tutto ,per con~
quistare un centimetro in ipiù di terra coltivi>.~
bile, perchè la siepe è « antiec'Onomica ».

Lo scopo adun~ue del mio intervento è di
cercare di evitare che 'un provvedimento legi~
slativo possa precorrere quelle che sono le ine~
sorabili e purtroppo inevitaJbili conquiste del
tecnicism'O.

Il progresso meccanico ci 'Porterà allo sca~
fa metallico ed aH'eliminazione completa di
quello in legno. N ai ci preoccupiamo della si~
cura disoc1cupazi'One che coglierebbe le mae~
stranze che lavorano il legno nei cantieri del~
l'Abruzzo, delle Marche, della Romagna e del
~eneto.

Concordo col senatore Menghi sulla necessi~
tà di una maggiore tutela delle nostre flotti~
glie di motopescherecci che sono ancora e tan-
to di frequente catturati dalle autorità jugosla~
ve e concordo sulla urgenza di provvedimenti
contro il bracconaggio e contro le frodi nella
pesca. Se vanno diminuendo gli attentati al pa-
trimonio ittico del nostro Adriatico per mezzo
degli esplosivi, del doro e di altre sostanze ve-
nefiche, permane la consuetudine del pescare a
poca distanza dalla c'Osta quando le sogliole,
per esempio, stanno deponendo le uova; 'Per~
mane la pessima abitudine del pescare a sciabi~



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 24724 ~

30 OTTOBRE 1957592a SEDUTA (anDimeridiana) DISCUSSIONI

ca e colla rete a maglia stretta per cui il no~
vellame, che sarà il pesce ricercato di domani.
viene gettato come zavorra inutile, e per un chi~
lo di buon pesce se ne sa,crificano due. Bracco~
nieri e indisciplinati rendono povero il nostro
mare ed è questa una delle ragioni principah
per cui ci si arrischia verso l'altra sponda. Al~
tre volte mi è occorso di richiamare l'attenzio~
ne del Governo e dei colleghi sul disinteresse
assoluto per quanto concerne il «plancton»
dei nostri mari che, preso in esame e mi'gliora-
to, d'ovrebbe aumentarne la 'Pescosità.

Chiusa la breve digressione ritorno al tema
che mi sono proposto; noi ci diamo pen.siero
per un edifido che stoni in un'armonia archi~
tettonica ambientale, cerchiamo di impedire 1:1
distruzione di 'Un parco (come per il GiardinO'
Hanbury di Ventimiglia di inestimabile valore
botanico), ci addoloriamo per una linea deco~
rativa che stia per essere sottratta alla sug~
gestiane di un panarama, e perchè allara nan
dovremmo preoccuparci anche che il piccolo
natante, che porta ,con sè un lembo della terra.
dove è stato costruito, non canservi quel gusto
e quella linea originaria? Quando i ibragozzi,
i trabaccali o le paranze potranno mantenere
ancora il segno della genialità tradizianale dei

.popolo italiano, potremo continuare a vedere
il volto del nastrO' Paese tanta ,più suggestivo
quanta più è vario.

L'attrezzatkUra del matapeschereccio, come
quella della vecchia barca da pesca, rappresen.-
tava e rappresenta ancara un patrimoniO' di la~
VOI'a,ma rnche un patrimoniO' di sapore artisti~

:ca tradizionale del pescatore. Il chioggiotto, per
esempiO', dipingeva sulla prua due angeli can
lunghe tube, can un cartigli o dove era scritto:
«Viva la pace ». In Romagna il pescatore inci~

- deva nella parte interna della prua col coltello,
la casi detta «zoia»; arte ingenua, pO'polare,
ma che ha il suo significato. Tutto questo do~
vrebbe scamparire, per ubbidire al livellamen~
tO'. N ai crediamo che amor di patria consigli
di mantenere in vita questa' varietà regionale,
che è elemento ,caratteristico non solo per noi e
per la nostra tradizione, ma anche per la con~
siderazione che fanno gli stranieri della ge~
nialità del popolo nostro.

PRES,IDENTE., È iscritto a parlare il sena~
tore Ravagnan. N e ha facoltà.

RA VAGNAN. Onorevoli ,colleghi, tra i vari
ed impartanti 'problemi ,che ri'guardano il :.;et~
tore della Marina mercantile, il più importan~
te, ,a mia avvisa, è quello cancernente il r~n~
nava delle canvenziani marittime. Su tale pra~
blema mi ,permetterò di intrattenere, sia pure
succintamente, l' .AJssemblea.

Debbo anzitutto notare ,con I1ammarko l'a.s~
senza del Ministro delle partecipazioni statali.
Ricordo che la legge istitutiv.a di questo Mini~
stero, ,che porta la data del 22 di,cembre 1956,
stabilisce che passinO' alla 'Sua competenza, tra
l'altro, l'I.R.I., l'E.N.I., ed ogni altra impresa
in cui la Stato ha partec.ipazi'One diretta o in~
dir,etta. La le~ge stabilisce inoltre che entro un
anno tutte le imprese statali, e quindi la Finma~
-re, settore pubblico della Marina mercantile,
vengano inquadrate in speciali enti autonomi
di gestione e 'Sia effettuato il loro sganciamen.
to ,dalla Conf.industria. '

N ulla" a quanto si sa, è aViVènrutoin questo
senso; non sola, ma la stes,so Ministro delh~
partecipaziani statali, già insediato da un cer~
to numero di mesi, non ,si è ancora presentato
al Parlamento per esp'Orre quale è il sua pro~
gr:amma, quali sana i s'Uoi propositi, il limite
della sua competenza, gli strumenti non tradi~
z,ionali, ma moderni ed attuali, con cui realiz~
zare questa direzione superiare su tJutto il set~
tore delle imprese statali, ivi compreso quello
impmtantissimo riguardante la Finmare. Poi~
chè ciò ancara nan è avvenuto ed il disegno di
legge n. 1785, che riguarda la 'Prop'osta gove~'~
nativa di un nuova riassetto delle Società di
navigaziane di preminente interesse nazionale,
parta in primo luogo la f,i:ro:nadel Minist:r<odel~
la marina mercantile, e d'altra parte essendo
qui presente l'onarevole MinistrO', io penso che
sia necessario ed utile intrattenerci soprattut~
to sulla portata di questo disegna di legge.

Allorqll1ando, verso la fine dell'anno scarso,.
si decise l'ulteriore p'l'aroga della durata del~
le pre:senti ,conv-enzioni, praroga che dovreb~
be scadere alla fine di ,giugnO' dell'anno ven~
tura, iO' sostenni, appaggiando questa propo~
sta, che il citato disegno di legge aveva sane~
vato una tempesta di proteste in tutto il Pae~
se ed in tutti i circali ìnteressati, i più svaria~
ti, in quanto tende non soltanto a dare pieni
poteri al Governo, ma ad autorizzarlo a demo~
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lire o a mettersi sulla strada dI liquidar:e il
settore statale della Ma,rina mercantile. Il re~
latore di allora, senatore Tartuf'oli, protestò
dicendo che le mie asserzioni erano false. Ba~
sta leggere però il penultimo comma dell' arti ~

colo pr:imo di quel disegno di legge per ren~
dersi conto del contrario. Esso di.ce: «Duran~
te tale periodo (di 20 anni, in ,cui dovrebbero
funzionare le nuove convenzioni') i Ministri del~

~

la marina mercantile e del tesoro hanno fa~
coltà di affidare, mediante pubblica gara, una
o più linee di preminente interesse nazionale a
ditte di'Veme da, quelle menzionate nel primo
comma ». Le ditte menzionate nel primo oom~
ma sono quelle facenti capo alla Finmare, b
ditte diverse 'Sono evidentemente le ditte pri~
vate. Qu~ndi, con questo di'Se'Enodi legge, è da~
ta la facoltà al Governo di demoli,re e liqUl~
dare, a suo ,arbitrio, il s'ettore pubblica della
marina mercantile.

Questo gi'Udizio ,circa gli obiettivi ,che il Go~
verno si 'propone ,con tale ,disegno di legge, nor,
è soltanto mio. ECiCOqui, ,che 'cosa diceva i'l Sin~
daco di Venezia in Itma riunione della Comuni-
tà dei porti adriatici a:vvenuta il 1 febbraio
1957: «Il nuovo disegno dì legge da un law
non specifica ,con esattezza quali siano le lin~e
che lo Stato intende sovvenzionare nel prossi~
ma ventenni o, dall'altro ,conferisce ai Ministeri
della marina mercantile e del tesoro le più am-
pie facoltà non soltanto p,er la variazione dell,~
linee, ma addirittura 'Per il tr,asferimento di
queste dalle quattro società di preminente in.
teres.se nazionale all'armamento privato ».

Altro giudizio. Il dottor Pasquato, Vice Pre
sidente della Confindustria, in 'un diiScorso te.
nuto in occasione della fiem di Padova, su
questo argomento d.is.se: «Il disegna di legze
1785 prevede la possibilità di affidare l' eserCl ~

zio ventennale delle linee di preminente inte~
resse nazionale agli attuali concessionari, O'l)~
pure a pr,lvati imprenditori, mediante pubbli~
che 'gare )). E aggiunse: « Non si tratta di 'Una

narmale delegaall'Eseeutiva su 'Una materia
delimitata, ma si tratta di eanferimenta di vert
e 'Propri pateri per 'Un periodo ventennale ».

Un'agenzia marittima, inoltre, recentemente,
il 9 maggio 1957, di,ce di avere da fante ,auta~
revole saputO' che «un'event'uale soppr,essiane
della linea del periplo italica ed 'Una eventuale
revisione delle linee di navigazione rgestit'e dal~

le 'sacietà del gruppO' Fmmare 'patranno averSI
sala dapo l'appravaziane dell'appasibo disegno
di leg'ge ». ,Quindi è in prevision.e, evidente~
mente, dopO' l'approvaziane del disegna di leg~
ge, ,seconda le autarevalI informazIOni di que~

st'agenzi>a, la lilquidazione di lmee della Fin~
mare.

Mi consentIrà anche il SenatO' ~ pOlChè a

coaclusione di queste mie brevi ar.gomentaziolll
mi permetterò di fare una praposta concreta
che rsattoparrò all'attenzione della Cammissi()~
ne, del l'elatore e dell'onorevole MinistrO' ~ di
mettere in evidenz,a alcuni degli altri cancetti
che sono a fondamenta di questo famosa e fa~
migel'ato disegno di legge.

Per quanto riguarda le sovvenziani da arccar~
darsi alle sacietàconcessianarie,cioè ana Fin~
mare, il disegna di legge 1785 prapone che si .
tenga conta non già della gestiane ,globale, ma
da un lata dei proventi del traffica e dall'altro
delle sole s'pese di carattere fondamentale, ciaè
salo di quelle cancernenti il persanale, il'calm~
busti bile, la manutenziane, escludendO' le spese
per l'ammartamenta, le s,pese per l'assicuraziC'.
ne, le s'pese di pedaggio, le spese partuali, ec~
cetera. 000, ,s~ per calc'olare le sovvenziani da
darsi, affinchè possa ess,ere assicur-ata l'eser~
cizia e la sviluppo di ,queste sacietà, si esdu~
dona le spese indispensabili, certo questa è il
moda di mandare a picca lageshiane statale.

E si noti che a preparare questa disegna di
legge, il quale è stata el,abarato in tutta s.egre~
tezza e s'UI quale le organizzazÌani e le cate'go~
rie interessate nan sola nan hannO' avuta ne3~
SlUna,influenza ma non hanno avuto nemmeno
natizia di alcun genere, a preparare, dica, quP~
sta disegnò di legrge ha coucor'sa una Cammis~
sione formata dal C.I.R., con la partecipaziane
ch dIrigenti deIl'if.R.I, ,e della Finmare. n dise~
gna di legge p'oi non dà assalutamente nessun
elenco dettagliato, circa la distribmione delle
linee di preminente interesse nazionale; esSf)
chiede carta bianca, perchè il MinisterO' dellu
marina mereantile e quello del te,sarò facci,a.
n'o quello che credanO'.

A 'prapasito della distribuziane di queste li.
nee, mi si pe'l'mettana alcune oss,ervaziani che
ritengo di grande impartanza. Si sa ,che alla
fine della guerra quel paco navigliO' deUa Fin.
mare che era ritma:sto fu cancentrata tutto nel
TirrenO'. Oggi le 625.000 tannellate che cost;~
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tuiSicono la flotta della Finmare sO'na concen~
trate per il 55 p,er centO' in esclusiva al TiT~
reno e' sala per il 7 per centO' in e.sclusiva 'al~
l'Adriatka, ciaè can una dist~ibuziane tutta
diversa da quella esistente nell',anteguerra. Il
rimanente 38 per eentaè adibita >ad itinerari
comuni.

Non è da aggi (l'onorevole MinistrO' la sa)
che tutti i porti adri,atici, da Trieste a Bari,
damandana, ma inutilmente, ,che venga stabili.
tO' un giusta equilibriO' ed una gi'usta tprapar~
ziO'ne tra i d'ue ve~santi. N on è quindi giusto,
secanda me (e la rilevava delicatamente poca
fa l'anarevale Barbareschi), che il relatare ab~
bia 'ad oocupar:si saltanta del parta di NapalL
Questa natura1ment,e va tutelata, ma 'una rela~
ziane che abbraccia tutta il panarama dcllf,
nO'str,a Marina mercantile, nan deve tener con~
tO',delle esigenze .di un porta, ma deve invece
accuparsi del prablema nel 'sua insieme. (ln-
terruzion,e del senatore Cerutti). Si devE' cp.r~
care dunque un equilibriO' fra i due versanti.

L',onaI"evale MinistrO' e l'A:ssembl,ea mi per~
metterannO' ora di aprire una parentesi. Re.
centemente ebbi l'onare ,di rivalgere un'inter~
ragaziane al MinistrO' della marina me~canti~
le ed al MinistrO' delle partecipaziani sta,tali 1\
prapasita del ripristina della linea cammercia-
le n. 167 Adriatica~India~EstI"ema Oriente, da-
mandandO' ,se nan era il calso di prolungare l'iti-
nerariO' altre Hang~Kang, dal momentO' che si
trattava .di una linea pèr l'Estrema Oriente, fj~
nO'ai 'parti della Cina ,cantinentale (usai que~
sta espressiane familiare alla nastra diplama~
zia ed al Gaverno) taccati già nell'.anteglUerra,

Dap'O parecchi mesi mi è ,giunta la rispo~
sta: l'onar,evale MinistrO' mi comunicava gen~
tilmente che l'itinerari'O era stata pralungato
ai porti di Fusan e di Ke~elung. Verifieai sullo
atlante la posiziane di queste due località e
constatai che Flusan è un parto della Corea del
sud e Keelung è un porto d,elI'isola di Formosll.
Ora, questa è una pres'a in gira. N on che que-
sta pra}ungamento verso l'Estremo Oriente ,sia
darespinger,e, ma c'è da rilevare che la Cina
cantinentale non è taccat>a affattO'.

Ed 'ancara. Stabilendosj il ripristina della
line.a (che, ripeto, è indicata can questa farmu~
la: «Adriatica-India~Estrema Oriente »), si è
stabilita che sia ,alla partenza che al ritorno
si comp,ia il preriplo italica, 'Per cui le naVI,

,che tea~icamente partanO' da Trieste,,in re.alti1
prima di dirigersi veI1SOl'Estrema Oriente deb~
hano toccare Genava e Napoli, ,ed al ritarno
dall'India debbonO' fare un' altra volta il giro
dei due versanti, da Gen'av,a fino a Trieste, Evi-
dentemente non si tratta di concorrenza e di
gelosia, ma Isi tra,tta di giustizi'a e di logica,
quandO' si obietta che con questo sistema i par~
ti adriatici nan ricevano nessun giav,amenta,
a ricevonO' scar,sissimo ,giavamento, dal ripri-
stino della linea.

Ma vi è ancora un',altra osservaziane da fa-
re, che è di 'carattere fondamentale e canceirne
i criter.i ,gavernati'Vi in ordine al rapparta fra
il settare statale e quello privato della nostra
Ma,rina mercantile. Allo settembre 1939 il na~
viglio della Finmare r,appres.entava il 45 'Per
centO' dell'int.era flatta nazionale, la quale allo~
ra superava di pacO' i 3 milioni di tannellate.
Ora, al 31 dicembre 1956, il naviglio della Fin~
mare rappres.enta solo il 15 per cento del tota-
le, ,il quale ha ra'ggiunto .o sta 'per ragigiungere
i 4 milioni e mezzo di tannellate, Eoca quindi
l'indirizzo 'e il criteriO' della politica gaverna~
tiva: si tende sempre più nan già a potenzia~
re la, Finmare, ma a patenziare l'armamentO'
privato.

Se poi si guarda ai diversi settori del tl'af~
fica, ,si nota che la flotta della Finmare è in
grande prevalenza costituita da navi p,ass.eg~
geri con pachissime navi da carica. Perehè que-
sto. se le navi da carico Ison'Ùquelle che d'ornì-
Hcano utili maggiari e' quindi pat~e:bbero, fra
l'altro, meglio s,ervire ,ad equilibrare i bilanci
e a ridurre le sovvenzioni? Invece lirmitatissi ~

mo è il settore da carico, che era proparzianal~
mente più elev,ato nell'anteguerra, pelI"non par~
lare del settore cisterniero, che è arrivato ad
un miliane di tannellate, ma è int~ramente in
mani private.

La ,conclusione alla quale intendo arrÌ'Vare è
chè il di,segno di legge ~, 1785 è basato su fon~
damenticasì in>accettabili che davrebbe essere
respinto o quanta mena rimaneggiata in tutte
le sue impostaziani fondamentali. Allora, dato
che il tempO' che rimane per arrivare alla sca-
denza della praraga nan è malto lunga, dato
che si,amo all,a vfgma delle eleziani, data che la
7a Cammissione ha un notevale lavora,per.chè
la sua compet,enza non si ferma alla Marina
mercantile, m~ si estende ,ai trasparti, ai lavori
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puhblid, alle poste e tele>camunicaziani, dato
anche che le eventuali nastre deliberazioni de~
vano pai passare alla Camera, data che lo stes~
so relatare « ribadisce la necessità che il Par~
lamenta dedichi il suo panderata e proficua
esame 'alla scottante questi'one d~l riass'etta del~
le linee savvenzianate, che nan può essere piil
a kmgo 'Procr,astinata », mi p,ermett'O di avan~
zare la propasta farmale >chevenga al più pre~
sta nominata una Cammissiane speciale, cOiStl~
t'uita secanda le narme regalamentari dai dur
rami del Parlamento, 0an l'incari>ca di dedi~
carsi es,clusivamente a questo 'problema e con
la facoltà di servi~si di tutti gli elementi di irn~
fOl'lmaziane e doc'Umentazione nec,ess.ari.

Chiedo che s'u questa proposta si pronunci
esplicitamente la Commissione e il Mini~tro.

Data la brevità del tempo che ci è ('I)nsenti~
to, poichè la discussione ~partic'Olarmente S'U
questo bilancio è stata enormemente :'1trozzata,
passo rapidamente ad altri problemi. Per quan~
to concerne i l'apporti tra gli ilstituti cosiddet~
ti eJuropeistici e l'industria cantieristica p ma~
rittima italiana, un'agenzia di informazione
ha dato non più di dieci giomi fa notizia che
l'Alta autorità della C.E.C'.A. ha chiesto al Go~
ver,no italiano di abolire le dispos.izioni della
legge n. 522 ,sulle sovvenzioni ai cantieri.

Domando al Governo e all'onorevole Mini~
stro se .questa è esatto. D'altra parte è bene ri~
cordare che il Mercata comune non prevede
prcyvvedimenti di 'Politica comune in tema di
trasporti marittimi; anzi l'alrticolo 84 ricanro~
sce al Consiglio la facoltà di emettere disposi~
zioni in materia di navigazione marittima ed
aerea purchè a voti unanimi, cioè eon quello
che s.i chiama comunemente il ,diritto di veto.
Si lascia, quindi, largo spazio alla, Ic'oncorrenza
interna 'entra i Paesi del Mercato comune e per-
ciò a nostro danno.

E poichè siamo in tema di c,antieri, penso
che sia utile rendere noto al Senato che attual~
mente (sebbene questa materia riguardi soltan~

. to.in p,arte il Minist.e'ro della marina mercanti~
le), gli ,operai dei Cantieri riuniti dell' Adria~
tico, da, Trieste a V1enezia, s'Ono da parec>chie
settimane in agitazione per qll.1estioni di pere~
({uazione salariale. Questi cantieri appartengo-
no all'I.R.I., 'Cioèal settore statale, ed è pertan~
to veramente inaudito che nello st,esso settorl~
industriale dove l'imprenditore è il medesimo,

cioè la Stato, ci debbano essere retribuzi'Om (,

[sistemi di retribuzione diversi per le medesime
,categorie di dipendenti.

Credo ,che il prablema sia noto al Minisb::o
della marina mercantIle; nel caso non It()[08,s.e,
io glielo segnalo, pregandolo di invitare il suo
collega delle Partecipazioni statali a prenderè
in mano la questione e a, convocare le rappre~
sentanze sindacali dei lavoratori o comunqll.1e,
dato ,che i .diretto,ri dei cantieri affermano di
eSSE'reIsemplici funzionari e di non aver quin~
di il pot.ere di trattare, di concede~e trale po~
tere alle direzioni locali, se il Ministro stesso
non int.ende intervenire direttamente. Si c-erchi
insomma di risolvere equament'e la vertenZ'a
accogliendo le modeste e giustificate richieste
delle maestranze.

Mi si 'P,ermetta ara di trattare br'evemente e
sommariamente ,alcuni problemi ,che riguarda~
no la pe.s,ca, la quale tuttora è la cenerentola
del bila.ncio deUa Marina mercantile. Anzitut-
ti dirò brevi ,parole sll.111'accordodi 'pesca italo~
iugoslavo.

~

Io non sono àffatto d'a,cc'Ordo con le paco re~
fponsabili ~ per non dire irresponsabili ~

proposte fatte qui dal senatore IM:enghi. È veì.:'O
che ancora oggi, sehbene in misura minor,e ,che
negli ,anni passati, S'i regi.strano fermi e seque-
stri, e recentemente, proprio il 15 e il 16 otto~
bre ultimo seorso, sono avvenuti sequestri e fer~
mi a danno di pescatori pugli:esi e ma rchigian i.
Ma questo, onor'evole Ministro e onorevoli col~
leghi, noOnpuò costituire il pretesto per doman"
dare che unità deUa Marina milit.are abbiano
a pattugliare le 'zone di mare in pro.ssimità
del1e acque jugoslave. Ric'Ordiamoci in'llanzi~
tutto che noi abbiamo ratificato l'accordo d~
pesca italo~iugoslavo, il quale ~ 'c'Ome l'onore~
vole Mini.st~o certamente sa e ,come è ,stato ri~

I

petuto parecchie volte da questi e da altrI
banchi ~ in uno dei suai ,a,rtiC'oli stabilisce
che, sul punto in cui avvengono ,i 'sequestri o
le prete.se infrazioni, chi dedde senza possi~
bilità di a:ppello o di ricorso sono soltanto' ]e
a'utorità iugoslave. Quindi, pattugliamenti o
m)ll pattugliamenti, non c'è nll.111ada fare, per-
chè così è stabilito nel Trattato. Pertanto è inn
dice semplicemente di poca responsabilità o di
irresponsabilità reclamare una c'os,a la quale
può essere perioolosa e ehe in ,ogni caso non
può portare ad alcun risultato utile.
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Una 'soluzione saggia e razionale penso do~
v,l'ebbe ,essere invece adottata in un'altra dire~
zione. Il 'Governo, attraverso opportuni int'er~
venti delle nostre rap'presentanze diplomati~
che, dev,e operare perchè venga prima di tuttI)
diminuita ed alleggerita l'enorme sproporzio~
ne che esiste tra le infrazioni, anche quando
siano accertate, e le sanzioni. L'aver soltanto
sconfinato da una zona di pesca o l'aver anche
pescata qualche quintale di pesce non può por~
tare O'nOondovrebbe portare come conseguenza
addirittura al sequestro e alla confisca talvol~
ta dello stesso natante. Quindi Isi cerchi, attra~
verso interventi amichevoli che siano basati
sui fondamenti del Trattato o su quelli che do~
vrebbero essere i fondamenti del Trattato, di
fare in modo che vengano alleggerite queste
sanzioni, quando ne sia constatata la fonda~
tezza. N ella stesso tempo e in concomitanza
con tale iniziativa, si realizzi una procedura
che sia meno unilaterale. D'altra parte, sulla
base dell'esperienza ed in vista di una even~
t'uaIe futura l'innovazione del Trattato, apparp
evidente che 195 licenze di pesca rappresenta~
nO' una quantità troppo ristretta in confronto
della spesa ,che sopporta il bilancio dello Stato
e che quindi le zone di pesca vanno allargate.

Per quanto riguarda la questione dei mer~
cati ittici, l'onorevole Menghi poco fa rilevava
l'elevatezza del prezzo del pesce sui mercati
di Roma, ma ins:pi,cgabilmente egli non ha det~
to da che cosa ciò dipenda. Parlare, come egli
ha detto di fare, a nome delle cooperative dei
pescato'ri, e rilevar,e soltanto l'elevatezz,a del
prezzO' dei 'Prodotti ittici sui mereati di consu~
ma potrebbe far pensare c4e di ciò siano re.
sponsabili i pescatori. Da che cosa dipende la
~levatezza del prezzo del pesce al consumo?
Questo è il problema. Una rivista specializzata
in una dei suoi ultimi numeri ha pubblicato
una statistica: per i primi 6 mesi di quest'an-
nO', per tutto il pesce che è stato portato su
27 mercati ittici di prod'uzione, tra i prinCÌipa,
li, la media del prezzo che è stato pagato ai
pescatori è di 201,34 lire al chilogrammO'; nel
corrispondente periodo dell'anno passata, in~
vece, questa media era di 224,60 lire al chi1o~
grammo. Ciò vuoI dire che, mentre nei mercati
di consumo i prezzi sono così elevati e cresco~
no, nei 'mercati di produzione nel primo seme~
stre di quest'anno in confronto al primo Soeme~

stre dell'anno scorso sono in diminuzione. So~
lo 220 lire circa al chilogrammo vanno ai pe-
scatori, i quali quindi vivono in miseria, men~
tre ci sono evidentemente altri che si arric~
chiscono indebitamente. Qui sta il vero proble~
ma d:el prezzo sui mercati ittici. Ora, a quan~
to sembra, vi è una Commissione presso il MI-
nistero della marina mercantile, la quale do~
vre1;>be occuparsi dell'esame delle numer:ose
proposte, fatte da tempo, circa la nuova regola~
mentazione che dovrebb~ essere apportata, in
base all'esperienza, alla vecchia legge che rego~
la i mercati ittici di produziane. 'Questa Oom~
missione nominata ai primi dell'anno, verso
febbraio, pare che si sia riunita una sola volta
lo scorsa mese di lugliO'.

Io domanda all'onorevale Ministro di pre~
murarsi affinchè questa Commissione abbia <1
concludere rapidamente i s'Uoi lavori, con p'rrJ~
poste concrete da presentare al Parlamento.

Per quanto ri:guarda la pesca. in generale.
non occorre ripetere che essa resta sempre
la cenerentola di questo bilancio. I 400 milio~
ni del fondo di rotazione sono non solo insuf~
ficienti, ma finiranno forse per non risponde~
re nemmeno allo scopo. Sembra infatti che la
attenzione dell'onorevole Ministro si rivolg!l
qu,a1siesclusivamente alla piccola pes,ca, che è
certo un settore enormemente depresso. Io
credo invece che l'avvenÌ\re della pesca, checchè
ne pensi l'onorevole Spallicci con le sue nostal~
gie folclor1sbche, non ,può essere che nella pe~
E:ca industriale, nella grande pesca, nella pe~
sea di ,altura, tanto Ipiù che attualmente la p'e~
sca industriale invade proprio il campo della
piccola pesca, mentre quest'ultima dovrebbe
essere messa in condizioni di dedicarsi al suo
limitato settore di produzione. La soluzione po~
trebbe ottenersi soltanto can provvedimenti,
vorrei dire, audaci, nei confronti della pesca
di altul'la, e diciamo senz'altro della pesca oce<ì~
nica.

Qui occorrono miliardi, che per i grandi .si
trovano e non si trovano per i piccoli La ma~
rina mercantile è rinata attraverso massicci
investimenti a fondo perduto (togliendo ogni
significato deteriore a questa frase). La pesca
a sua volta non potrà risorgere se non quando
il Governo si renderà conto che solo questa,
in definitiva, può essere la strada per com~
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petere con le marine' estere, le quali ben altre
cure dedicano alla propria' marineria da pesca,

I giornali molto superficialmente registra~
vano tempo fa la venuta nei nostri porti di
motopescherecci giapponesi che hanno pesca~
to nell'Oceano Indiano ed hanno portato i loro
prodotti nei nostri porti. Que~to è stato esa:.
tato come un grande avv,emmento. Dunque
questi pescatori gia'pponesi hanno PODutOfare
c'oncorrenza alla nostra marina d.a pesca, ap~
punto perchè sono organiz'Z,ati su scala moHo
elevata. Questo è il fondo della questione.

Ad un'altra questione vorrei accennare bre~
vemente, anche perchè è presente l'onorevole
Terranova che ebbe, anni addietro, occasione
di occuparsene direttamente. Si tratta della
questione dei diritti esclusivi di pesca e delle
valli aperte lagunari.

Vi sono molti disegni di legge alla Camera
che cercano di regolare questa materia in ma~
niera diversa: alcuni nel modo più razionale

,e giusto, nell'interesse dei lavoratori, altri peg~
giorando la situazione a tutto vantaggio degli
speculatori e di coLotra,che abusano di pretesi
diritti che non hanno, Io domando se il Governo
può operare affinchè i lavori di questa Com~
missione siano accelerati e portati razional~
mente a conclusione. Oggi non è più ammissi~
bile che esistano diritti esclusivI, p'er,chè eSSI
sono conferiti nella pratica a speculatori. È am~
missibile che ci siano zone nel nostro Paese di
pertinenza demaniale, in cui la possibilità di pe~
scare debba essere subordinata ad una deter~
minata concessione. Ma perchè tale concessio~
ne deve essere data a chi non lavora, a chi se
ne serve soltanto per arricchirsi, e non deve es~
sere data a lavoratori singoli od associati in
cooperativa? La Regione sarda ha molto opp'Or~
tunamente insegnato la strada al Parlamento,
abolendo i diritti esclusivi di pesca nel terri~
torio di sua competenza e stabilendo che que~
sti diritti, se dehbono essere concessi, debbono
esserlo soltanto ,a consorzi di lavoratori, a coo~
perative oppure a lavoratori singoli.
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Per quanto riguarda le valli lagunari ~ par~

lo esclusivamente di quelle della laguna di V e~
nezia ~ è ora che sia conclusa l'annosa e scan~
dalosa questione, che resta ancora insoluta, ri~
guardante le valli aperte. Lei sa, onorevole Ter~
ranova, che cosa sono le valli aperte per averle
visitate. La dizi~ne è impropria, perchè com~
porta la denominazione di valli, mentre valli

n'ODsono. Sono s,empUce laguna aperta, specchi
d'acqua del1mitati da isolotti, o « barene », ,che
emergono di tanto in tanto a seconda delle
maree. Non dovrebbe più essere tollerato che
privati speculatori pretendano di poslsedere di ~

ritti di proprietà che non possono avere, per~
chè la laguna è di pertinenza del Demanio ma~
rittimo, il quale, a sua volta, fa parte della
competenza del Ministero della marina mer~
cantile. È tempo quindi che non si giuochi più
a lungo con la grande pazienza dei lavoratori,
i quali att~ndono semplicemente giustizia dal
Governo.

Concludendo, poichè credo di aver oltrepas~
sato ~ sebbene abbia parlato molto succin~

tamente di questi problemi ~ il termine che

mi era stato prescritto, riimovo la richiesta
che sulla proposta, che ho avuto l'onore di fare
poco fa per quanto riguarda la creazione di
una Commissione speciale incaricata di esa~
minare a fondo la questione del rinnovo delle
convenzioni marittime rispetto alle società
della Finmare. Isi 'pronuncinoesplicitamentè
la Commissione ed il Governo. (Arptplau.'3idalla
sinistra).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussiane alla seduat pomeridiana che avrà il'l~
zio alle ore 16.30.

La sed.uta è tolta (ore 13,40),

Dott ALBER10 ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resoconti


